
P assare per anni e anni da-
vanti a quell’edificio di via 
Oglio 8 e chiedersi “ma per-
ché è lì fermo? Non l’aveva-

no liberato perché doveva essere ven-
duto a un investitore?” è un’esperien-
za emotivamente forte, non avendo 
avuto finora risposte a quelle semplici 
domande. 
Torniamo indietro di molti anni: già 
nel 2011 l’edificio destinato a studen-
tato è terminato, ma abbandonato; 
viene messo in sicurezza perché stava 
per trasformarsi in base di spaccio e, 
nel frattempo, il Consorzio Virgilio 
(che aveva in carico la costruzione 
dell’edificio) viene messo in liquida-
zione. I primi liquidatori non sono 
riusciti a vendere l'immobile per una 
cifra che potesse coprire il debito pre-
gresso (6milioni e mezzo di euro), per 
cui a luglio 2014 il Ministero nomina 
un Commissario incaricato della li-
quidazione coatta con l’impegno di 
espletare la gara per la vendita (e in-
tanto arriviamo al 2016). 
Nel 2016 l’edificio viene occupato e 
trasformato in Residence sociale da 
“Aldo dice 26×1”. Nei due anni di oc-

cupazione sono state ospitate a rota-
zione centinaia di persone senza casa, 
aiutandole a reinserirsi in alloggi ERP 
o in ambito di edilizia privata.  
A fine giugno del 2018, a seguito di 
una procedura concorsuale del Tribu-
nale di Milano, si conclude la vendita 
a una cordata di tre imprenditori e ai 
primi di settembre l’edificio viene li-
berato, ripulito e viene organizzato 
un servizio di vigilanza, che all’inizio 

sembrava dover essere di pochi mesi, 
invece è tuttora in essere. 
In questi anni avevamo provato a 
chiedere informazioni, ma invano; 
solo adesso, grazie all’interessamento 
della consigliera comunale Lisa Noja, 
ci sono delle informazioni che siamo 
contenti di poter condividere con voi, 
perché ci fanno vedere una concreta 
soluzione.  
È in fase di redazione una convenzio-
ne che modifica quella esistente che 
destinava l'immobile a residenza uni-
versitaria; la nuova destinazione è a 
servizi di interesse pubblico con, nello 
specifico, l'insediamento di una ca-
serma della Guardia di Finanza.   
L'attuale proprietà ha già provveduto 
a restituire a Regione Lombardia il fi-
nanziamento a suo tempo ricevuto 
dall'operatore originario per la realiz-
zazione della residenza universitaria.  
L'operatore dovrà realizzare alcuni 
lavori di manutenzione esclusiva-
mente interna al fine di adeguare gli 
spazi alle esigenze della GdF. 
Possiamo dire: “finalmente!”? 
 

CLS

Questa è una bella notizia,  
e ve la diamo in anteprima

S iamo alla proposta definitiva del Piano Inte-
grato di Intervento (PII) dello Scalo Romana e 
del Masterplan di rigenerazione dello Scalo. Nel 
comunicato stampa dello scorso 24 maggio 

leggiamo che il nuovo Documento segue le linee guida 
del Comune di Milano e accoglie le principali osserva-
zioni emerse dal confronto con i cittadini e le istituzioni 
avvenuto lo scorso anno. È prevista una distribuzione 
più omogenea delle volumetrie e delle connessioni per 
migliorare la fruizione degli spazi e dei servizi, viene 
aumentata anche l’estensione delle aree a uso pubblico 
rispetto a quanto previsto nella proposta iniziale. 
Il Parco Centrale viene esteso con due promenade a 
nord e a sud, per favorire la continuità urbana e le con-
nessioni pedonali e ciclabili con la città, si rafforza il 
ruolo delle eco-zone, corridoi verdi che potranno ospi-
tare attrezzature anche di interesse pubblico, delle piaz-
ze pubbliche e della Foresta Sospesa.  
La piazza sopraelevata del distretto Lodi è maggior-
mente integrata in termini di connessioni nord-sud, di 
continuità con le eco-zone e di collegamento con corso 
Lodi, con la stazione della metropolitana e con il pas-
sante ferroviario.  
Si legge anche che grazie a servizi diffusi, piazze e piani 
terra aperti al pubblico, aree verdi ed esercizi commer-
ciali, Parco Romana sarà uno spazio fluido e vitale ca-
ratterizzato da zone residenziali (in particolare a ovest, 
lato corso Lodi) e servizi terzi (soprattutto a est, lato 
Ripamonti). 
Il Villaggio Olimpico è il primo tassello dell’intervento: 
le bonifiche sull’area sono state completate secondo 
cronoprogramma, con la previsione di avviare le attività 
successive nel secondo semestre 2022 dopo il perfe-
zionamento dei titoli edilizi e degli accordi propedeutici 
con il Comune.  
Sul sito web www.scaloportaromana.com, potete trovare 
gli aggiornamenti sui lavori in corso, ulteriori dettagli 
e alcuni render ancora di massima, che poco ci dicono 
però sugli edifici soprattutto lato corso Lodi e viale 
Isonzo, certamente i più imponenti.  

Stefania Aleni

Proposta definitiva dello Scalo Romana

UN CONCEPT  
PER IL “PRATONE”
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East gate: l’area è caratterizzata dalla centralità della piazza 
sopraelevata e dai nuovi attraversamenti in collegamento con Piazzale 
Lodi. La piazza costituisce un ampio spazio aperto di aggregazione 
urbana e potrà ospitare eventi e attività culturali.

I  lavori di costruzione della 
Metro 4 nel nostro municipio 
si avviano alla conclusione. 
Quelli della tratta Linate – 

Stazione Forlanini sono stati finiti 
ufficialmente nello scorso mese di 
maggio, mentre quelli della tratta 
Stazione Forlanini – Dateo dovreb-
bero finire per il prossimo settem-

bre, quando la prima tratta della 
metro blu verrà finalmente inaugu-
rata. Quindi sono in corso le siste-
mazioni superficiali e, tra queste, il 
focus del nostro articolo è rivolto 
all’area denominata “pratone”, ov-
vero l’area verde a nord della sta-
zione Forlanini. Prima dei cantieri 
Metro 4 era un’area privata aperta 
al pubblico, poi è stata acquisita dal 
Comune ed è stata usata per realiz-
zare il manufatto dal quale sono 
state avviate e gestite le due “talpe” 
che hanno scavato i tunnel fino alla 
stazione Tricolore. Ora questa fun-
zione è cessata e lo scavo è diven-

tato un “semplice” tratto di tunnel 
della metropolitana. Una recente 
commissione del Municipio 4 è sta-
ta l’occasione per fare il punto sul 
progetto. Dopo una revisione com-
missionata ad AMAT dell’originale 
progetto redatto dal Politecnico, 
l’intera area verde è stata unificata 
generando uno spazio di circa 

30.000 metri quadri circondati dalle 
vie Cardinal Mezzofanti e dal pro-
lungamento della via Ardigò lungo 
il rilevato ferroviario e poi, lungo la 
recinzione della scuola Andersen. 
L’unificazione permette quindi di 
avere un unico spazio verde che ar-
riva fino alla parte emergente della 
stazione della metropolitana, cir-
condandola completamente. La 
parte vera e propria del “pratone” 
rimarrà a prato per gran parte della 
sua estensione, mentre verso la via 
Mezzofanti verranno piantumati al-
beri e arbusti e verrà realizzata una 
grande area giochi.  / segue a pag. 3

Il Villaggio olimpico
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VENDITA AL DETTAGLIO  
MATERIALE ELETTRICO  

 LAMPADE – ACCESSORI 
 

Dal 1983 
REALIZZIAMO IMPIANTI ELETTRICI 
ALLARMI – VIDEOSORVEGLIANZA 

TV – RETE DATI 
 

PREVENTIVI GRATUTI 
 

Via Monte Cimone, 3 – Milano 
 fronte Parco Alessandrini 

 
TEL 02 8394984 

www.grazianobruzzese.it   info@grazianobruzzese.it

via Arconati, 16 
20135 Milano 
Tel. 02.55190671  
e-mail: miarconati@libraccio.it

LIBRACCIO 
 

ACQUISTA E VENDE TESTI SCOLASTICI 
NUOVI E USATI CON DISPONIBILITÀ IMME-
DIATA TUTTO L’ANNO. 
 
ACQUISTA E VENDE TESTI DI NARRATIVA, 
SAGGISTICA, MANUALISTICA, LIBRI D’ARTE, 
CON VALUTAZIONE E RITIRO A DOMICILIO 
PER GROSSI QUANTITATIVI ED INTERE BIBLIO-
TECHE.  
 
ACQUISTA E VENDE CD, DVD E LP (NUOVI 
E USATI).

REALIZZIAMO A MANO, ANCHE SU MISURA E PERSONALIZZATI, 
ALBUM FOTO, DIARI E LIBRI A TEMA, 

CUSTODIE, SET DA SCRIVANIA, COFANETTI, CASSETTIERE 
E SCATOLE DI OGNI DIMENSIONE, BOMBONIERE  

Via L. De Andreis 9, ad. Viale Corsica - Milano 
Tel. 0270109411 – e mail melarance@tin.it 

 
ORARIO SOLO POMERIDIANO: da martedì a sabato 14.00 - 18.00 

chiuso domenica e lunedì 

laboratorio artigiano di cartonaggio
www.legatorialemelarance.it

In ricordo di Velio Piccioni 
Lo scorso 12 maggio ho commemorato in Consiglio di Municipio 
4 Velio Piccioni, mancato all’età di 92 anni il 30 aprile, alla pre-
senza delle figlie, della nipote e di alcuni ex redattori de Il Dialogo. 

Velio Piccioni è stato una figura 
strettamente legata alla nostra 
zona, in particolare la vecchia 
zona 4, e molto attivo nel 
quartiere Molise Calvairate, 
dove ha operato fin dagli anni 
Settanta. 
Era stato consigliere per il PSI 
quando ancora i consiglieri di 
zona erano indicati dai partiti 
e non eletti e la sede del Consi-
glio di zona era in viale Molise, 
in una delle palazzine ex ma-
cello, ma il suo impegno è stato 
soprattutto a livello civico e 

culturale. Collaborava con Il Dialogo, il primo giornale di zona 
di Milano, fondato nel 1957 e chiuso nel 1997, quando ha iniziato 
le sue pubblicazioni QUATTRO. Era attivo nelle attività del Teatro 
quartiere, sui temi del parco Alessandrini e della sua riqualifi-
cazione; è stato per decenni presidente del Circolo culturale Il 
dibattito che aveva sede in via 
Varsavia angolo Monte Cimo-
ne. Il Dibattito organizzava 
annualmente la Festa di fiori 
e quadri in piazza Insubria, 
mostre di quadri, di minerali 
(di cui aveva una ricca colle-
zione); la sede ha ospitato per 
anni alcune attività del CAM, 
in particolare il corso di pit-
tura, che si concludeva con 
una festa con l’esposizione dei 
migliori lavori. Per anni Velio 
ha organizzato una cena na-
talizia con i vecchi consiglieri 
di zona 4 (quelli della prima 
repubblica per intendersi) per mantenere vivi i rapporti soprat-
tutto personali fra consiglieri di diversi partiti, non sempre alleati 
ma che si rispettavano nelle rispettive collocazioni politiche. 
De Il Dialogo ha conservato negli anni la collezione che volevamo 
insieme recuperare dalla sua cantina per salvarla e donarla in 
biblioteca o comunque tenerne copia per ragioni affettive e sto-
riche. A lui come QUATTRO rivolgiamo un ultimo saluto e rin-
graziamento per quanto fatto per animare e migliorare il suo 
quartiere. 

Stefania Aleni 

Una intitolazione femminile al 
giardino di piazza Grandi 
Il 15 giugno alle ore 11 si terrà la cerimonia di intitolazione del 
giardino di piazza Grandi ad Angela e Luciana Giussani, le sorelle 
milanesi che nel 1962 inventarono Diabolik, il fumetto italiano 
che quest’anno festeggia i suoi primi 60 anni. Saranno presenti 
l’Assessore alla Cultura del Comune di Milano Tommaso Sac-

chi, Mario Gomboli, direttore della casa editrice Astorina, e Clau-
dia Sozzani, erede delle sorelle Giussani. Il 2022 è anche il 100esi-
mo anniversario della nascita di Angela (10 giugno 1922), cui 
verrà dedicato uno speciale di 32 pagine nella settima uscita 
del Diabolik Magnum dal titolo “Cento volte in gioco”.  
 
 

Milano è Viva: un’estate 
di cultura nei quartieri 
Si saprà a fine mese l’esito dell’avviso pubblico promosso dal 
Comune di Milano per la concessione di contributi a soggetti      
che realizzano iniziative nell’ambito del progetto “Milano è Viva” 
nei quartieri cittadini. Il progetto ha l’obiettivo di recepire e se-
lezionare proposte culturali che verranno sostenute con fondi 
ministeriali.  L’intento è quello di promuovere e sostenere la rea-
lizzazione di manifestazioni ed eventi che rafforzino il concetto 
di animazione territoriale inteso come servizio pubblico, offerti 
anche attraverso la fruizione degli spazi pubblici cittadini, fa-
vorendo così la vitalità socio-culturale ed economica, con be-
neficio per tutte le attività produttive e commerciali, comprese 
quelle normalmente svantaggiate da una scarsa visibilità e da 
una localizzazione periferica. Infatti le attività dovranno svolgersi 
prevalentemente “oltre la circonvallazione”. 
Nel nostro municipio sono tanti i teatri e le organizzazioni cul-
turali che hanno partecipato al bando proponendo laboratori, 
spettacoli, grandi eventi che si svolgeranno nei mesi estivi in 
spazi all’aperto, teatri, luoghi non convenzionali del nostro mu-
nicipio. Appena saranno noti i progetti finanziati, vi terremo 
informati sulle attività promosse utilizzando il nostro Gruppo 
fb QUATTRO. 
Oltre al capofila, sono state coinvolte nei progetti molte realtà 
culturali territoriali; ci siamo anche noi… 
 
 

Cavo Taverna, argini 
pericolanti 
Pur non essendo così raro trovare a Milano tratti di roggia, ci 
sorprendiamo piacevolmente di trovarne alcuni con presenza 
d’acqua, che scorre fra argini carenti però di manutenzione. 

Succede così che lungo il bre-
ve tratto del Cavo Taverna, al 
26 di via Mezzofanti, proprio 
di fronte alla nuova stazione 
della M4, il 28 maggio, poco 
prima della mezzanotte, a 
causa del forte vento sia ca-
duto un albero alquanto alto 
che solo casualmente non ha 
prodotto danni alle auto in 
sosta o alle persone di pas-
saggio. È stato necessario 
l’intervento dei vigili del fuo-
co con la motosega per libe-
rare la strada verso i box dei 
residenti al n. 24/A. A febbra-
io, sempre per via del vento, 

nella medesima roggia erano caduti altri due alberi, danneg-
giando la recinzione del metrò, rimossi dopo alcuni giorni dagli 
addetti alla metropolitana. 
Il lettore che ci ha segnalato il problema parla del Cavo Taverna 
come di un “buco nero” del quartiere. «Il Consorzio di gestione 
rifiuta ogni intervento di bonifica, asserendo che suo unico com-
pito è la pulizia della grata che regola il deflusso dell’acqua - ci 

dice il signor Paolo -. Il Comune risponde che in questo periodo 
dell’anno non è possibile intervenire su piante che sono già allo 
stato vegetativo. Non si capisce di chi sia la competenza della 
bonifica degli argini, che continuano a franare, compromettendo 
la stabilità di questi alberi». 
E si chiede: «Esiste un modo per intervenire?» 
Cercasi risposte. 
 
 

Arrivederci a settembre 
Ci concediamo una pausa: a luglio e agosto QUATTRO non esce 
e riprende con il numero di settembre, in uscita il 7. 
Ci aspettano tanti aggiornamenti sui progetti urbanistici del no-
stro Municipio che seguiremo attentamente: la BEIC, di cui co-
nosceremo il progetto vincitore, lo Scalo Romana, il progetto 
Aria all’ex Macello, la palazzina liberty di viale Molise (chissà) 
e molti altri interventi piccoli e grandi. 
Oltre a tutto il resto, la vita culturale e sociale, le interviste, gli 
eventi. Arrivederci quindi, e vi terremo aggiornati sul gruppo fb 
di QUATTRO sui principali accadimenti dell’estate.

Il primo numero de Il Dialogo

Il Teatro Quartiere in piazzale Cuoco
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VETRAIO & CORNICIAIO 
Sostituzione vetri di ogni tipo a domicilio 

Vetrate termoisolanti e antirumore 
Vetri per porte interne e finestre 

Vetrine per negozi, specchi 
Cornici in ogni stile - moderne e antiche 

Via Arconati, 9 - ang. P.le Martini 
 

Tel/fax 02 54.10.00.35 - Cell. 338 72.46.028

V i avevamo antici-
pato a marzo l’im-
magine della scul-
tura “Albero delle 

donne”, che dal 9 giugno ar-
ricchisce lo spazio esterno 
all’Ipercoop PiazzaLodi. 
Vi ricordiamo che è un mo-
numento omaggio alla me-
moria di tre grandi donne 
che hanno vissuto e   operato 
a Milano: la partigiana Ono-
rina Brambilla, la fotografa 

tedesca Inge Feltrinelli, di-
venuta poi editrice, e la poe-
tessa Alda Merini. Tre donne 
diverse, accomunate dalla 
loro appartenenza a una sto-
ria in divenire: da qui, l’idea 
di tre grandi foglie, dissimili 
per forma - ma non per es-
senza - che si protendono in 
direzioni diverse dentro 
l’immagine complessiva 
dell’albero che riprende la 
figura di donna.  

Si reinventa il lotto Zama Salomone

I nteressante la Commissione  municipale te-
nutasi lo scorso 25 maggio, in cui Davide Ful-
gini e Paolo Viesti, responsabili del Settore 
Casa di MM, hanno fatto un punto molto det-

tagliato sulla gestione del patrimonio Erp loro af-
fidato e sugli interventi manutentivi realizzati. 
Il patrimonio in gestione consta di 1961 alloggi, 
2036 cantine, 432 posti auto coperti, 50 posti auto 
scoperti e 53 negozi, oltre ad altri spazi numerica-
mente meno significativi. I complessi più numerosi 
sono in viale Ungheria (387 alloggi), il quartiere 
Calvi (148 alloggi), il quartiere Feltrinelli (153 al-
loggi), il complesso Omero (299 alloggi), il quar-
tiere Ponti in via del Turchino (332 alloggi); gli edi-
fici di via Rilke a Ponte Lambro (117 alloggi) e il 
complesso di corso XX Marzo-S. Maria del Suffragio  
con 155 alloggi.  
Dei 1961 alloggi in gestione, 1543 sono occupati re-
golarmente, 328 sono sfitti e 80 sono occupati sen-

za titolo. Sugli sfitti MM sta facendo un piano mas-
siccio di ristrutturazioni: ad oggi sono stati fatti 
una trentina di riatti, con alloggi già dati in dispo-
nibilità, ed entro fine anno si arriverà a un numero 
totale di 60 alloggi nel Municipio 4.  
Decine gli interventi di Manutenzione straordinaria 
in programmazione o in esecuzione, mentre dal-
l’inizio della gestione MM (1 dicembre 2014) fino 
al 31/12/21 si sono avute 10.381 segnalazioni, più 
della metà delle quali relative a interventi di natura 
edile ed elettrica. 
Di ogni complesso, è stata fornita una scheda tec-
nica con le principali criticità, fra cui compare spes-
so la presenza di masserizie abbandonate nel piano 
cantina. Sono anche indicati i principali interventi 
eseguiti e quelli in programmazione. 
Una analoga commissione verrà chiesta ad Aler per 
il patrimonio municipale di sua gestione. 

S.A.

I numeri di MM Casa in Municipio 4

L’Albero delle donne milanesi del 900

Le due aree interessate al bando

Il muro di cinta del “pratone” 
verrà abbattuto. È prevista anche la realizza-
zione di un chiosco da mettere a bando.  
Verso sud l’area affronterà un dislivello di cir-
ca 2 metri verso la stazione; questo pendio 
verrà affrontato realizzando tre grandi gra-
doni inclinati rivestiti a prato e alberati che, 
una volta cresciuti, formeranno una quinta 
verde per la stazione. L’intera via Ardigò, fi-
nalizzata al solo accesso carraio alla stazione, 
sarà protetta contro la sosta da due filari di 
cespugli e di alberi posti lungo i due marcia-
piedi. A lavori finiti l’80% di quest’area sarà 
destinato a verde.  
L’intero progetto verrà realizzato dalla società 
Metro 4 come parte delle opere di realizza-
zione della metropolitana. Durante la com-
missione consiliare sono state fatte osserva-
zioni e richieste di modifica: ad esempio c’è 
un problema di attraversamento automobi-
listico a una corsia per l’accesso alla stazione 
M4 internamente all’area e un tema di scelta 
di giochi e arredo urbano. Per questo il Mu-
nicipio farà delle proposte concrete da sotto-
porre ai progettisti prima della chiusura de-
finitiva della progettazione.  
Discorso più complesso quello della mobilità 
ciclabile in connessione con il parco Forlanini. 
L’idea di sfruttare i due tunnel esistenti usati 
durante i cantieri sembra tramontare a causa 
delle ridotte dimensioni del primo dei due. Per 
poterlo usare andrebbe allargato con costi che, 
al momento, non sono coperti. Inoltre tra i due 
tunnel vi è un’area, detta “interclusa” posta 
tra i due tracciati ferroviari, che ha livelli dif-
ferenti, e questo richiederebbe la realizzazione 
di rampe con conseguente allungamento del 
percorso. Al momento non è quindi possibile 
procedere con questo progetto, mentre è allo 
studio un’alternativa che preveda di sfruttare 
il tunnel pedonale che funge da mezzanino sia 
per la metropolitana sia per la stazione ferro-
viaria; tuttavia questa soluzione renderebbe 
difficile l’inserimento di una pista ciclabile e 
quindi sarebbe necessario condurre le bici a 
mano per attraversarla, come prevede il codice 
della strada.  

Giovanni Minici

Un concept per il “Pratone”
segue da pag. 1 /

P roprio nel mese di aprile avevamo raccon-
tato tutta la storia pregressa del lotto 191 
Zama Salomone, augurandoci che si pro-
cedesse con la messa a bando dell’area.  

A maggio la novità: la modalità individuata per lo 
sblocco dell’area è stata quella di inserirla nel terzo 
bando di Reinventing cities, tutto dedicato all’edi-
lizia sociale. 
I principali obiettivi di sviluppo sono quindi il com-
pletamento degli interventi di bonifica e la realiz-
zazione di social housing in affitto e vendita, garan-
tendo un mix funzionale e sociale comprensivo del-
la presenza di funzioni complementari. Si incorag-
gia l’inclusione delle aree verdi e dei relativi servizi 
e delle potenziali tecnologie innovative.  
L’area, di circa 16mila metri quadri divisa in due por-
zioni, è di proprietà del Comune di Milano, in diritto 
di superficie ad Aler, e tale diritto verrà trasferito al 
vincitore del bando per un massimo di 68 anni (data 
di scadenza del diritto di superficie di Aler). 

Il termine per la manifestazione di interesse è il 5 
ottobre 2022. 
Sul sito di Reinventing cities non si danno dettagli 
sulle volumetrie ammesse, sulle percentuali di af-
fitto e vendita e sulle funzioni complementari. Tro-
viamo però indicazioni nella delibera approvata 
nella stessa riunione di Giunta del 3 maggio che ha 
inserito Salomone in Reinventing cities, contenente 
gli  indirizzi per la sottoscrizione dell’Atto Integra-
tivo I° all’Accordo di Programma  tra Regione Lom-
bardia, Comune di Milano, Aler Milano, sottoscritto 
nel 1997. 
In particolare, la Superficie Lorda massima edifi-
cabile è di 18.666 mq, di cui almeno il 50% di edi-
lizia convenzionata agevolata in locazione e al mas-
simo il 50% di edilizia convenzionata agevolata in 
vendita; oltre a funzioni compatibili, da computarsi 
nei limiti della SL consentita quali servizi commer-
ciali di vicinato per un massimo del 10% e spazi co-
muni a supporto delle residenze.

Pioppo Popolus alba

Tilia cordata

Paulownia tomentosa
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N elle coscienze di questi fi-
gli di immigrati dell’im-
migrazione delle catene e 
della frusta cominciavano 

però a nascere consapevolezze riven-
dicative. Era il combustibile che s’an-
dava accumulando, ma che avrebbe 
richiesto lo scoccare di una scintilla. 
E la scintilla scoccò, anzi furono due. 
Le donne di colore, che già dovevano 
subire la sempre netta supremazia 
del maschio, e avevano per giunta 
una pelle che le metteva in coda alla 
coda del resto del mondo femminile, 
stavano sviluppando una sensibilità 
civile insospettata, e furono due di 
loro che nel 1955 accesero la miccia. 
In Alabama, profondo sud conserva-
tore, la discriminazione razziale ave-
va la mano pesante. Sui mezzi pub-
blici si contavano posti a sedere de-
stinati ai bianchi, posti a sedere ri-
servati ai neri e, a mezza vettura, la 
zona neutra nella quale gli afro-ame-
ricani potevano sì sedersi, ma erano 
tenuti a cedere il posto a un bianco se 
questo non ne avesse avuto uno a di-
sposizione nel proprio settore. Ma il 
2 marzo 1955, a Montgomery, accad-
de il neppure immaginabile. 
Una studentessa di colore, Claudette 
Colvin (1939-), già motivata verso i 
diritti civili, rifiutò di cedere il posto 
a sedere a una donna bianca. L’autista 
chiamò la polizia, che dovette amma-
nettare la ragazza e condurla via a 

forza. Claudette finì in tribunale con 
le accuse di disturbo della quiete pub-
blica, violazione della legge di segre-
gazione e aggressione a un tutore del-
l’ordine. In primo grado venne con-
dannata per tutte e tre le imputazioni, 
che si ridussero invece alla sola ag-
gressione nel processo di appello. Co-
raggiosa e determinata, non ottenne 
però l’appoggio dei leader degli allora 
sommessi movimenti per i diritti ci-
vili, la cui massima attenzione pareva 
essere quella di non urtare la suscet-
tibilità dei bianchi. Ec-
cezione fatta per fami-
liari, amici e timidi 
simpatizzanti, Claudet-
te finì bollata come ra-
gazzaccia emotiva e 
linguacciuta, predispo-
sta a piantare le grane 
che invece la comunità 
di colore negli stati del 
sud non sentiva il desi-
derio di affrontare. 
Ma certo in parecchi 
dovettero rifletterci so-
pra. Fu così che la scin-
tilla, per la prima volta 
scoccata per diventare effimera, tor-
nò ad accendersi in quello stesso an-
no, il 1° dicembre, ancora a Montgo-
mery e ancora su un mezzo pubblico. 
Rosa Parks (1913-2005) non era una 
studentessa dall’indole ribelle capace 
di dimenarsi fra i poliziotti fino a ve-
nire accusata di averne malmenato 
uno. Era una sarta dall’aspetto mite 

ormai sulla quarantina, che per tor-
nare a casa dopo una giornata di la-
voro salì sul mezzo pubblico e trovò 
posto nella zona intermedia, tal quale 
Claudette nel precedente mese di 
marzo. E tal quale Claudette si sentì 
intimare dall’autista di alzarsi per ce-
dere il posto a un bianco rimasto in 
piedi. Si rifiutò di farlo, e appunto co-
me Claudette venne arrestata. 
I movimenti dei diritti civili, che con 
imbarazzo avevano incassato il primo 
caso, non rimasero indifferenti di 

fronte al secondo. Il giorno dopo ven-
ne indetto il boicottaggio dei mezzi 
pubblici, che durò un anno, finché la 
legge segregazionista riguardante i 
veicoli di trasporto comune venne di-
chiarata incostituzionale e abrogata. 
Rosa divenne un simbolo, e come ac-
caduto alla Colvin dovette subirne le 
conseguenze: in Alabama certe pre-

tese egualitarie avevano un costo. 
Perdette il lavoro, né a Montgomery 
ne trovò altro. Si trasferì con la fami-
glia nella più progredita Detroit, nel 
nord piovoso a ridosso del Canada, 
per tornare a forbici e ago e macchina 
per cucire, ormai eroina di un movi-
mento che pareva avere atteso solo lei 
per mettersi in marcia verso la paci-
fica, ma determinata lotta per l’ugua-
glianza dei diritti civili, e venire ri-
cordata come The mother of the Civil 
Rights Movement. 

Pensando all’eleganza 
felina di Condoleezza 
Rice, peraltro nata nella 
coriacea Alabama e di-
venuta segretario di 
stato, cioè “l’uomo più 
potente del mondo do-
po il presidente”, brac-
cio destro di George W. 
Bush, o al potere me-
diatico di Oprah Win-
frey, “master and com-
mander” dell’intratte-
nimento televisivo a 
stelle e strisce, e ancora 
alla classe carica di pro-

spettive della vicepresidente Kamala 
Harris, viene da riflettere su come i 
tempi possano cambiare dando luogo 
a situazioni fino a poco prima difficili 
da prevedere. Ma c’è l’altra faccia del-
la medaglia, e non la migliore. 
Il Ku Klux Klan esiste ancora negli stati 
del sud, in parte folclore ottuso e in 
parte radicata concezione di superio-

rità razziale, ma per troppe donne il 
Ku Klux Klan sta dentro casa, e non 
usa cappucci e croci incendiate. Non 
risulta che i maschi afro-americani 
siano in fatto di uguaglianza di genere 
più emancipati degli altri, né si com-
prende perché dovrebbero esserlo. Fra 
essi come fra quelli di qualsiasi colore 
si trova chi vede nella propria donna 
una preziosa compagna di vita, e chi 
allo stesso concetto aggiunge la po-
stilla dei tre passi indietro perché in-
somma l’uomo è uomo. 
Perciò per le donne “di colore” quale 
esso sia fuorché il bianco, il cammino 
in salita ha una pendenza maggiore 
appunto rispetto alle bianche, che 
pure arrancando possono apparire 
sotto questo aspetto privilegiate in 
quanto non devono fare i conti anche 
con i pregiudizi razziali. Ma le donne, 
colorate da qualsiasi colore della loro 
pelle, continuano a dimostrare di es-
sere eccellenti fondiste, di quelle che 
le vedi sudare e faticare, ma che ar-
rivano sempre al traguardo, strada 
facendo anche capaci di fare scoccare 
scintille. 

Giovanni Chiara 
 

da “La migliore metà del cielo”,  
ed. QUATTRO

È  uscito il nuovo avviso 
pubblico per l’asse-
gnazione della con-
cessione d’uso del 

Teatro della Quattordicesima 
di via Oglio 18. Dopo i due ten-
tativi andati a vuoto negli scor-
si anni, la nuova Giunta muni-
cipale, mantenendo sostan-
zialmente l’impianto del bando 
precedente, ha apportato mo-
difiche che dovrebbero rendere 
più appetibile la nuova propo-

sta. In particolare, si è interve-
nuti sui canoni di affitto, ridu-
cendoli del 30%, essendo stato 
questo l’ostacolo maggiore alla 
partecipazione al vecchio ban-
do, tenendo anche conto che 
allora si stava uscendo da un 
periodo particolarmente pena-
lizzante per le attività teatrali, 
causa pandemia. 
La scadenza è il 5 luglio 2022 
e la concessione avrà durata 
massima di dodici anni, pro-

rogabili di ulteriori 12 mesi. 
Il canone annuo posto a base 
di gara è modulare: € 0,00 nel 
primo esercizio; € 15.000 nel 
secondo; € 20.000 nel terzo e  
€ 31.000 per ognuno dei suc-
cessivi esercizi. Questi canoni 
sono giustificati dal fatto che 
il concessionario dovrà fare un 
investimento iniziale quanti-
ficato intorno ai 150.000 €. 
Fra gli allestimenti tecnici e 
gli arredi non compresi nei 

lavori di ristrutturazione ef-
fettuati ci sono gli adegua-
menti normativi per il palco-
scenico, i tendaggi per accessi 
alla sala, gli arredi del locale 
guardaroba, della biglietteria, 

dei camerini e degli uffici al 
primo piano. 
Il proponente dovrà presen-
tare un’offerta tecnica (cui 
vengono assegnati max 70 
punti) e un’offerta economica 

(max 30 punti). L’offerta tec-
nica verrà valutata rispetto a 
molti criteri che riguardano il 
progetto artistico e culturale, 
quello di aggregazione socia-
le, quello organizzativo e ge-
stionale, quello di completa-
mento degli allestimenti sce-
notecnici, nonché la sosteni-
bilità ambientale e le migliorie 
proposte. 
Speriamo che questa sia la 
volta buona per veder rinasce-
re questo importante teatro, 
in modo che diventi un polo 
culturale di qualità aperto al 
quartiere e alla città.  

S.A.

STORIE DI STORIA

94. DALLA NAVE SCHIAVISTA ALLA 
RISCOSSA SULL’AUTOBUS IN ALABAMA/2

Nuovo avviso pubblico per la concessione  
del Teatro della Quattordicesima
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Nella Pineta di Arenzano, a un’ora e mezza  
da Milano, in zona molto tranquilla 

VENDITA BILOCALE (50 mq)  
CON AMPIO GIARDINO (150 mq) 

Ideale per coppie con bambini, 
smartworkers e pensionati. 

L’immobile si trova nella zona del 
“Portichetto“ strategica per l’accesso al 
mare, piscina olimpionica, parco giochi, taxi 
collettivo a chiamata, golf e servizi sportivi, 
vigilanza privata H24, negozi e consegna a 
domicilio Esselunga. 
www.comunionepinetadiarenzano.it  
Info al n. 3343551520 

L’associazione culturale QUATTRO da 
quest’anno è iscritta al Registro nazio-
nale delle Associazioni di Promozione 
Sociale – APS. 
Questo ci permette di aver accesso al 
5x1000 destinato alle associazioni di 
volontariato e del Terzo settore. 
Se volete sostenerci, basta indicare nella 
vostra dichiarazione dei redditi il nostro 
Codice Fiscale. 

C.F. 97211470154 
Grazie!

I  Patti di collaborazione sono lo strumento 
che l’Amministrazione comunale e mu-
nicipale si sono dati per favorire la par-
tecipazione di cittadini attivi, di gruppi 

informali e di associazioni alla cura, alla ge-
stione condivisa e alla rigenerazione dei Beni 
Comuni della città. Da quando sono attivi dopo 
un primo anno di sperimentazione (a partire 
dal 2018) nel nostro Municipio ne sono stati 
firmati numerosi; ne citiamo alcuni: il “Giar-
dino dei desideri” per la cura e rigenerazione 
condivisa del giardino pubblico di via Ravenna, 
di fronte alla scuola primaria Fabio Filzi; il 
“Miglio delle farfalle” per la cura e rigenera-
zione delle aiuole di corso Lodi; la gestione 
dell’intervento di urbanistica tattica in viale 
Molise di fronte alla scuola Tommaso Grossi; 
“Tappeto”, un’azione collettiva per piazza Fer-
rara; il “Portale dei saperi”, una piattaforma 
digitale ideata dalla Rete Italiana di Cultura Po-
polare; Azzaip in piazzale Corvetto e il “Giar-
dino delle Culture” in via Morosini.  
 
IL GIARDINO DELLE CULTURE  
DI VIA MOROSINI RPRENDE VITA 
La durata di un Patto è triennale, per cui alcuni 
sono scaduti, come Azzaip, mentre il Giardino 
delle Culture è stato riassegnato dopo la pub-
blicazione ad aprile di un bando per la cura e la 
gestione del giardino condiviso. L’accordo si è 
concretizzato a maggio, con durata fino al 30 
aprile 2025, con il Comitato di Quartiere 22 
Marzo, unico proponente. 
Nel testo dell’accordo, il Comitato si impegna in 
attività di presidio, cura, manutenzione ordina-
ria, ripulitura dell’area e del verde esistente. 

La programmazione delle iniziative all’interno 
del Giardino delle Culture  rimarrà esclusiva-
mente in carico al Municipio 4, che svolgerà at-
tività di  monitoraggio e coordinamento. Al Co-
mitato potranno essere concesse giornate di 
utilizzo, anche con eventuale chiusura del Giar-
dino, per la realizzazione di proprie iniziative, 
previo benestare del Municipio. Le attività pro-
poste dal Comitato saranno finalizzate unica-
mente a favorire e sviluppare gratuitamente la 
frequentazione e l’aggregazione dei cittadini, 
coinvolgendo anche le istituzioni scolastiche e 
le realtà associative locali private o pubbliche, 
per creare una comunità di quartiere quanto più 
aperta possibile. 
Il Municipio da parte sua s’impegna a valutare 
la realizzazione di specifiche iniziative a sup-
porto delle attività previste dall’accordo; co-
municando le iniziative che il Municipio orga-
nizzerà all’interno dell’area, inclusi i mercatini 
di Natale nel mese di dicembre e    gli eventi ag-
gregativi tematici di quartiere.  

S.A. 
 
CITTADINANZA ATTIVA  
AI GIARDINI DI VIA NERVESA  
Visibili i primi risultati del patto di collabora-
zione per la gestione dei giardini di via Nervesa 
(Brenta/c.so Lodi), già ripetutamente attenzio-
nati per il loro utilizzo improprio, con conse-

guenze su quiete e sicurezza pubbliche. L’ac-
cordo stipulato con il Comune e il Municipio 4 
vede il coinvolgimento di un consorzio di realtà 
associative da tempo attive sul territorio, in lar-
ga parte protagoniste delle diverse edizioni di 
Scuola dei Quartieri. Si tratta di DARE.ngo, C.A.T. 
Corvetto Academy of Tourism, TerraCò, Tera-
bithia, Equi.Libri in Corvetto, assieme a MeDea 
Tinge: un’iniziativa multi-soggetto, dunque, 
volta a organizzare, program-
mare e svolgere presso l’area 
verde una serie di attività so-
ciali e culturali, agevolando e 
ripristinando la frequentazione 
abituale a cui è destinata.  
Diverse sono le azioni previste, 
molte delle quali in fase di rea-
lizzazione: si parte dalla costi-
tuzione di un orto tintorio, con 
nuove piantumazioni (calen-
darizzate entro settembre) e la 
promozione di laboratori botanici aperti a tutti 
coloro che vorranno dedicare tempo alla sua 
cura. Nel progetto, particolare attenzione è ri-
servata alle piante tintorie, i cui prodotti saran-
no messi a disposizione gratuita dei parteci-
panti ai diversi workshop in cartellone. In pro-
gramma anche proposte alternative (dai corsi 
di ceramica a quelli di teatro, passando per le 
letture condivise), all’insegna di intercultura-

lità, scoperta del territorio, partecipazione at-
tiva ed educazione alla legalità. Nel Patto si leg-
ge, tra gli obiettivi prioritari della riqualifica-
zione dei giardini, la “riattivazione di un nuovo 
e più forte senso di appartenenza al territorio e 
al quartiere”, oltre a una “maggiore responsa-
bilizzazione della cittadinanza verso la cura dei 
beni comuni”, anche attraverso iniziative lu-
diche da organizzare con l’apporto di ulteriori 

soggetti presenti nel vicinato. 
Conferma l’avvio imminente del 
progetto Alberto Sanna, coor-
dinatore di DARE.ngo, associa-
zione capofila del patto: «Siamo 
partiti con alcune giornate di 
pulizia, con l’apporto della co-
munità filippina e in collabora-
zione con Amsa: stanno per ve-
dere la luce anche i primi pome-
riggi di book crossing, le sedute 
di yoga, le sessioni di arteterapia 

per grandi e piccini, l’arrivo della mostra itine-
rante Halabja Stories, dedicata al Medioriente». 
Per ora tutte le associazioni si stanno auto-fi-
nanziando, «ma contiamo di poter presto par-
tecipare a bandi locali ed europei, con l’obiettivo 
che questo luogo possa davvero finire per rac-
contare e incarnare un cambiamento a lungo 
auspicato». 

Emiliano Rossi

Partecipazione pubblica e cittadinanza attiva:  
i nuovi Patti di collaborazione

Subito al lavoro!

N el cuore di Corvetto, in via Mompiani 9, domenica 29 maggio 
è stato inaugurato il murale “Giungla Urbana”, realizzato gra-
zie al contributo dall’Associazione Dare.ngo in collaborazione 
con il Comitato di inquilini dello stabile e Aler con cui, proprio 

per questa opera, è stato stilato un patto di collaborazione. A fine settem-
bre 2021, dopo un incontro tra Alberto Sanna, presidente di Dare.ngo e 
Marilena Giglietti del comitato, nasce l’idea di valorizzare il corridoio di 
collegamento tra vari palazzi della corte interna, attraverso un’opera col-
lettiva che apportasse bellezza e vivibilità a tutto il contesto. L’idea del 
murale e la sua realizzazione è stata curata da Benedetta Gerosa, artete-
rapeuta e volontaria di Dare.ngo, insieme ai bambini del corso di arte te-
rapia, gli inquilini e gli abitanti della zona. Trenta metri quadri che con 
colori brillanti collegano e includono mondi e vite, eterogenee e multiet-
niche; un passaggio in cui ciascuno di noi possa ritrovare le proprie radici 
richiamate dalla foresta, dai laghi, dagli stagni e dai campi di grano dipinti. 
Un progetto concreto che si pone come pilota da replicare in tutto il quar-
tiere e non solo. 

Azzurra Sorbi

GIUNGLA URBANA 
Il nuovo murale di via Mompiani 9
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ORIZZONTALI 
1. Teologo, scrittore e santo siriaco - La D del CD 
2. Marina, cantautrice - Retoricamente gonfio 
3. Comune in Val Gardena - Raggio usato in medicina 
4. Fiume toscano - Stimolazione del midollo spinale 

(sigla) - Iniziali di Paganini 
5. Possono essere incantevoli, marini, invernali... 
6. Iniziali di Nosei - Erba curativa dal fiore a 

margherita - ... Moschin, battaglia del 1918 
7. Due romani - Via che si irradia da piazza Insubria 

8. Viale al confine del Municipio 4 
9. Dottrine opposte alle ortodossie – Mitologiche 

figlie di Zeus - Pisa in auto 
 
VERTICALI 
1. Persona molto coraggiosa - Via traversa di via 

Oglio 
2. Via traversa di via Friuli 
3. Il nome della Levi Montalcini - Messina in auto 
4. Si narra che vi nacque Venere 
5. Via traversa di via Nervesa 
6. Via che si irradia da piazzale Ovidio 
7. Coppa che contiene le ostie consacrate 
8. Nota musicale - Chicco d'uva 
9. Il malato inglese - Giorgio, grande cantautore 

milanese 
10. Gergo condiviso - Un documento immobiliare 

(sigla) 
11. Sostanzioso, considerevole 
12. Simbolo del selenio - L'opposto di off 
13. Faceva parte della antica Via Emilia

ENI4MISTICA A CURA DELLA FONDAZIONE  
MILANO POLICROMA

2341. PAROLE CROCIATE A SCHEMA LIBERO (Riccardo Tammaro)

2331.  SOLUZIONE 

P iù di cinquant’anni fa un gruppo di 
amici organizzò la Scuola Popolare per 
dare la possibilità agli adulti che ne 
erano privi di ottenere la licenza di 

Terza Media. Le lezioni erano serali così si per-
metteva agli operai di partecipare. La Scuola ha 
avuto sede in varie parti di Milano, ospite di 
strutture che condividevano i principi di rife-
rimento. 
Il tempo è passato, oggi con la scuola dell’ob-
bligo tutti arrivano alla Terza Media: la Scuola 
Popolare da tempo ha aperto i suoi corsi serali 
agli adulti immigrati, per prepararli  all’appren-
dimento dell’italiano a livello A2 o, ove il caso, 
per l’esame di licenza di Secondaria di I grado  
che viene sostenuto presso il CPIA. 
Il gruppo iniziale di amici è cambiato ma i vo-
lontari di oggi, insegnanti pensionati, profes-
sionisti, dirigenti continuano a mantenere l’im-
pegno e gli obiettivi originari della Scuola. 
La Scuola Popolare di recente si è data la forma 
di associazione: ora siamo l’Associazione Scuola 
Popolare Calvairate e  da tempo siamo stati ac-
colti dalla Parrocchia di San Pio V, in via Lat-
tanzio, che ha reso disponibili quattro aule nelle 
sere in cui si fa lezione. 
Abbiamo cercato di mantenere fermi i nostri 
principi di riferimento: 

Accoglienza: lo straniero che arriva viene ◼
sempre accettato. Gli insegnanti volontari van-
no incontro a maggiori difficoltà  nella gestione 
del percorso didattico perché  i nuovi ingressi 
sono un  inserimento in  un percorso già avvia-
to, ma peggio sarebbe  chiudere la porta a chi si 
presenta. 

No discriminazioni: di etnia, di sesso, di re-◼
ligione, se con o senza  documentazione. Unico 
limite è avere la maggiore età. 
Abbiamo sofferto come tutti per il periodo della 
pandemia. Per l’anno scolastico 2020/21  alcuni 
volontari hanno continuato l’insegnamento 
dell’italiano on-line  e i corsi sono ripresi in 
presenza con l’anno scolastico 2021/22. Altro 
effetto della pandemia è stato il significativo 
calo degli iscritti e frequentanti, che si sono ri-
dotti a un terzo. 
Coloro che vengono alla Scuola Popolare Cal-
vairate sono immigrati che entrano in Italia o 
per cercare un lavoro o perché fuggono da si-
tuazioni di guerra, violenza ecc. Per tutti impa-
rare l’italiano significa acquisire un primo stru-
mento per comunicare nella ricerca di lavoro, 
per spiegarsi nel caso di dover andare in un uf-
ficio pubblico o in ospedale, poter comunicare 
con la comunità che li sta accogliendo. 
In passato abbiamo potuto sperimentare anni  
in cui le iscrizioni vedevano maggiori  presenze 
di egiziani o di filippini o di peruviani o di cinesi 
o di centroafricani o sudamericani/centroame-
ricani in relazione ai flussi di immigrazioni. In 
questo inizio di anno 2022 stiamo vivendo il 
dramma dell’Ucraina, la sua aggressione e la 
massa di profughi che viene in Europa e in Italia.  
Anche la nostra scuola, oltre ad accogliere stu-
denti ucraini in classe, si è resa disponibile con 
il Comune di Milano per dare un  concreto con-
tributo all’accoglienza. Infatti, in collaborazione 
con il servizio WEMI Inclusione del Comune di 
Milano, abbiamo organizzato i corsi di italiano 
e attività di accoglienza per i profughi ucraini 
accolti e ospitati a Casa Jannacci. 
La risposta è stata molto positiva e il clima crea-
to molto caloroso, sempre volto a far scordare 
per una ora e  mezza di lezione i tragici momen-
ti della guerra in Ucraina  e della fuga dalle loro 
città e paesi.  
Il gruppo dei volontari nel tempo si è rinnovato, 
oggi molti sono in attività da diversi anni e ci 
auguriamo che ad ogni anno, in settembre, 
nuovi volontari decidano di unirsi alla Scuola e 
di partecipare a questa avventura dell’insegnare 
l’italiano a chi non lo conosce.  
 

Piersandro Massone

Cinquant’anni  di Scuola Popolare
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SABATO 18 GIUGNO 2022 
GITA A LA SPEZIA  
CON VISITA AL MUSEO 
TECNICO NAVALE  
DELLA MARINA MILITARE 
 
Partenza ore 7.30 davanti Ipercoop PiazzaLodi 
ore 7.45 da Via Rogoredo ang. Feltrinelli 
 
Programma: 
Arrivo a La Spezia e tempo libero per passeggiata Co-
stantino Morin/Molo  
Ore 12.15 Pranzo in Ristorante tipico con menu di pesce 
(si possono avere alternative) 

Ore 14.30 Appuntamento al Museo Tecnico Navale della 
Marina Militare per visita guidata 
Al termine, visita guidata di La Spezia  
Rientro in serata 
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 
€ 69,00 da versare alla prenotazione (minimo 40 par-
tecipanti) entro sabato 11 giugno  
Le prenotazioni si ricevono presso: Ufficio soci Iper-
coop Piazza Lodi e Supermercato di Rogoredo 
Organizzazione tecnica: Canella Tour

Via Riva di Trento 2  
 20139 Milano 

 
Segreteria tel/fax  

02.57401840 
 

mail:  
francofontana@fastwebnet.it 
www.dittafrancofontana.it

FRANCO FONTANA 

RIPARAZIONI INSTALLAZIONI 
 

Tapparelle, Veneziane, Motori elettrici, Zanzariere, 

Lavaggio e custodia invernale Veneziane 

Cancelli sicurezza - Tende da sole

Orario continuato dal lunedì al venerdì 9.00 - 19.30 / sabato 9.00 - 12.00  
oroetesori@yahoo.it

Acquisto e vendita gioielli oro e argento (anche a domicilio)
ORO... TESORI

Viale Umbria, 35 - 20135 Milano - Tel. 0255196326 Cell.3394628185

L e parole sono importanti, soprattutto quelle dei ragazzi, che possono e 
devono essere agenti di cambiamento. Rimettere al centro del sistema 
educativo la voce degli studenti è l’obiettivo di OpenSpace, un progetto 
nazionale lanciato nel 2018 e sostenuto da diversi partner, in prima fila 

ActionAid, che negli ultimi quattro anni ha realizzato a Milano, Palermo, Napoli e 
Reggio Calabria delle attività sul territorio a contrasto della povertà educativa, in 
particolare dell’abbandono scolastico, per costruire una comunità educante attorno 
alle scuole.  
L’iniziativa, selezionata dall’impresa sociale “Con i bambini” nell’ambito del Fondo 
per il contrasto della povertà educativa minorile, nato da un’intesa tra le fondazioni 
di origine bancaria rappresentate da Acri, il Forum Nazionale del Terzo Settore e 
il Governo, ha visto lo scorso 5 maggio il coronamento di tutti i propri sforzi con 

un evento finale alla pre-
senza di 750 ragazzi, ge-
nitori e docenti delle 
scuole ICS Madre Teresa 
di Calcutta, ICS De An-
dreis, CIA Manzoni dei 
quartieri Taliedo e Forla-
nini. Alla giornata hanno 
partecipato anche il vice-
sindaco del Comune di 
Milano Anna Scavuzzo e 
l’assessore del Municipio 
4 Marco Cormio, a cui 
sono state presentate le 
14 azioni messe in campo 
per ridurre le disugua-
glianze educative, accre-
scere il benessere e la 

partecipazione degli studenti e migliorare l’integrazione delle scuole con il territorio.  
«Il progetto aveva tre macro-obiettivi – ci spiega Simonetta Tomassi, Project Of-
ficer OpenSpace e Community Engagement and Campaign Unit di ActionAid Italia 
–. Prima di tutto rigenerare e riqualificare gli spazi educativi e scolastici attraverso 
il protagonismo dei ragazzi, che chiedono un quartiere più verde, più sicuro e con 
maggiori spazi dedicati a loro». Con questa finalità è stato realizzato un murale 
fuori dalla scuola Meda Ferrarin, polo del progetto, mentre all’interno, grazie al 
partner “Fondazione mondo digitale”, è stata allestita una palestra dell’innovazione 
digitale: uno spazio fisico e virtuale dove computer e stampanti professionali sono 
in grado di supportare l’apprendimento di nuove competenze di ragazzi e docenti, 
innovando la didattica e rendendola più inclusiva.  
Il secondo obiettivo era quello di «favorire la costruzione di una comunità educante, 
avvicinando scuola, famiglie e associazioni del territorio con uno sportello infor-
mativo gratuito per tutti i genitori».  
Infine, il terzo obiettivo è stato quello di «prevenire e contrastare la dispersione e 
l’abbandono scolastico», aumentando la motivazione tra i ragazzi attraverso me-
todologie educative più accattivanti e attività di orientamento. Nello specifico è 
stato creato «uno spazio di ascolto individuale o di gruppo per offrire ai ragazzi 
più fragili un momento di confronto dove comprendere se stessi».   
«La pandemia – prosegue Tomassi – ha approfondito il problema dell’abbandono 
scolastico, soprattutto nelle scuole superiori, anche se più che un effettivo abban-
dono, si parla di dispersione implicita: negli adolescenti sono stati riscontrati mi-
nore motivazione, minore capacità di apprendimento, scarsa concentrazione e un 
aumento dell’isolamento sociale. In questi due anni i ragazzi si sono sentiti più 
soli e molti, una volta tornati a scuola, hanno avuto difficoltà relazionali. Per loro 
è stato determinante questo spazio di ascolto, che ha ampliato la loro capacità di 
sentirsi agenti di cambiamento. La scuola – ricordiamolo – è uno dei pochi presidi 
educativi, sociali e relazionali per i ragazzi del quartiere ed è fondamentale che i 
giovani sentano di farne parte attivamente».  

Elena Gadeschi

Progetto OpenSpace:  
una scuola su misura dei ragazzi

D al 13 giugno partono le attività del Centro 
estivo di quartiere QuBì Lodi Corvetto, 
un’importante occasione educativa, artistica 
e sportiva per circa 100 bambini del Corvet-

to, della fascia  6/14 anni, che non hanno accesso ad 
altre opportunità. 
L’intento è di garantire continuità al lavoro avviato 
con i bambini degli IC Marcello Candia e Fabio Filzi, 
dentro e fuori la scuola, anche durante il periodo di 
chiusura estiva. 
Teatro, Arti visive, Rap, Danza, Writing e sport affian-
cati da un accompagnamento educativo costante, ca-
ratterizzano il centro estivo proposto.  
Attraverso la “provocazione” dei linguaggi artistici, 
con il pretesto della “messa in scena” giocosa e crea-
tiva, accompagneremo i bambini a muoversi più libe-
ramente dentro alcuni confini stabiliti insieme, così 
che tutti possano partecipare, trasformarsi e trasfor-
mare.  Un percorso laboratoriale che permetterà ai 
bambini di “mettersi nei panni di”, ascoltare/ascol-
tarsi, prender voce. Alla base di tutto, l’Arte, il rispetto, 
l’ascolto, la partecipazione. 
Attraverso lo sport i bambini hanno la possibilità di 
apprendere valori fondamentali, dal rispetto delle regole, 
aggregazione, a sentirsi parte di un gruppo e a condi-
videre con i propri compagni uno spirito di squadra, la 
costruzione di rapporti di fiducia con gli adulti. 
Fino al 1 luglio le attività saranno realizzate in sinergia 
tra progetto QuBì e Parrocchia di San Michele e Santa 
Rita, condividendo spazi e risorse economiche e di per-
sonale. La Parrocchia garantirà oltre allo spazio del-
l’oratorio anche volontari e animatori per la gestione 
delle attività.  
QuBì Lodi – Corvetto, attraverso i fondi reperiti, met-
terà a diposizione un educatore per il coordinamento, 
operatori/tecnici per attività sportive e artistiche e la 
possibilità di una formazione nell’ambito sportivo di 
alcuni giovani coinvolti come animatori. 
Dal 4 al 29 luglio dalle ore 9 alle 12 la gestione delle 
attività sarà totalmente a carico della rete QuBì che ga-
rantirà tutte le figure professionali necessarie per l’ac-
compagnamento educativo e le attività artistiche e 
sportive. 

Il centro estivo, grazie al costante lavoro di questi anni 
sia con i bambini dentro e fuori la scuola sia con le fa-
miglie, ha favorito il coinvolgimento e l’attivazione 
dei genitori (principalmente mamme straniere) che, 
coordinati da educatori, hanno dato vita nel 2021 a un 
gruppo mamme peer: le “Super-Mamme”. 
Considerata la grande partecipazione degli anni pas-
sati, l’alto numero delle richieste per quest’anno e la 
necessità di non interrompere le relazioni educative 
riteniamo importante e urgente offrire anche per 
l’estate 2022 questa opportunità ai bambini e famiglie 
del quartiere, valorizzando anche il contributo del 
gruppo di mamme peer. 
Abbiamo bisogno dell’aiuto di tutta la comunità per 
non lasciare nessuna bambina e nessun bambino alla 
finestra!  
Aiutaci a sostenere il centro estivo di quartiere a cura di 
progetto QuBì e Parrocchia San Michele e Santa Rita con 
un contributo attraverso bonifico bancario intestato a La 
Strada Società Cooperativa Sociale IBAN IT04 E030 6909 
606 100 000 002 788 - causale “Donazione per Progetto 
QuBì” 
Contatti: cell. referente Sara Sacchetto: 342.7614466 
- mail staff: lodicorvetto@ricettaqubi.it 

L’aiuto della comunità  
per un centro estivo di quartiere

Il murale sulla facciata della scuola Meda Ferrarin 

Uno degli spazi scolastici riqualificati 
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F ino al 15 giugno, il negozio di via Bezzecca 4 ospita abiti, giacche, pigiami, borse, tovaglie, 
accessori per la casa ecc., tutti prodotti artigianalmente nei 50 metri quadri del laboratorio 
di sartoria di Spazio 3R, in viale Lazio 20. È la prima apertura al quartiere di una realtà 
partita in sordina per una ristretta tipologia di persone, e ora intenzionata a diventare un 

riferimento anche per la zona.  
«Spazio 3R è frutto di un progetto di Associazione Irene nato nel 2016 per offrire, attraverso corsi 
di sartoria, un’opportunità di formazione a donne, italiane e straniere, in situazioni di vulnerabilità 
- racconta Chiara Ceretti, presidente di Spazio 3R -. Al termine dei corsi, capitava che alcune 
ragazze volessero farne una professione, ma non era possibile perché il nostro era solo progetto 
dipendente da finanziamenti esterni. Quando poi, a fine 2020, ci siamo accorte che le donne av-
vertivano una forte esigenza di uscire di casa, di trovarsi fra loro e di fare, abbiamo deciso di creare 
un’organizzazione autonoma che potesse dare continuità al progetto. Così abbiamo potuto assu-

mere a tempo determinato due 
delle donne che hanno seguito i 
nostri primi corsi». E sono pro-
prio loro le sarte che hanno rea-
lizzato tutto quello che ora è in 
vendita nel temporary store, oltre 
a essere tutor e punto di riferi-
mento per le altre ragazze che 
arrivano a Spazio 3R su segna-
lazione di una ventina di asso-
ciazioni. «È stato fondamentale 
costruire una rete con istituzio-
ni, organizzazioni non profit, 
cooperative, associazioni, fon-
dazioni di Milano e provincia 
che lavorano per le donne, in 
modo che selezionassero per-
sone veramente intenzionate a 
partecipare ai nostri corsi», 
spiega Ceretti. 
Il motto dello Spazio – pren-
dendo spunto dalle 3R non a ca-
so contenute nel logo - è ‘rici-
clo, ricucio e riuso”: i tessuti 
usati sono rimanenze di qualità 

donate da aziende partner, che altrimenti andrebbero perse; e le donne che frequentano i corsi di 
sartoria hanno di fatto l’opportunità di ‘ricucire’ le loro vite.  
E, più di recente, ecco la scelta di Spazio 3R di allargare il proprio pubblico: «Abbiamo visto che 
molte persone desiderano imparare ad approcciarsi alla macchina da cucire e realizzare cose anche 
minime, ma in autonomia - dice Ceretti -. E così abbiamo introdotto il sabato corsi di sartoria e 
di piccole riparazioni, aperti a tutti e a pagamento» Durante la settimana invece il laboratorio è 
riservato la mattina al lavoro di atelier, e il pomeriggio alla formazione per le donne in situazione 
di vulnerabilità. Formazione gratuita, grazie ai finanziamenti e ai materiali offerti, e ora anche 
agli introiti dei corsi aperti a tutti. «Mentre allestivamo il negozio di via Bezzecca, in tanti passando 
davanti alle vetrine hanno mostrato di apprezzare l’iniziativa - sottolinea Ceretti -. E questo con-
ferma la validità della nostra idea, ovvero essere parte attiva del quartiere e del territorio, contri-
buendo a dar vita a un’economia di prossimità». 
https://www.spazio3r.org/ 

Fiorenza Auriemma

Spazio 3R, laboratorio 
sartoriale, si apre al quartiere T aivè, il nome del progetto di cui par-

leremo in questo articolo, è una parola 
appartenente alla lingua romani par-
lata da alcune comunità di rom e sinti. 

Ma non solo, infatti dal 2009 a Milano individua 
anche una stireria e piccola sartoria nata grazie 
all’impegno di Caritas Ambrosiana e dedicata 
all’emancipazione e all’integrazione delle don-
ne. Inizialmente solo a quelle provenienti dai 
campi rom, come quelli di via Triboniano e di 
via Novara, attualmente chiusi, ma successi-
vamente anche verso origini differenti. Attual-

mente in Taivè ci sono donne kosovare, mace-
doni, romene, ma anche angolane e camerunen-
si. Le abbiamo incontrate insieme a Suor Claudia, 
coordinatrice del progetto, all’ARCI Corvetto lo 
scorso 6 maggio, durante una serata a loro de-
dicata e organizzata insieme all’Associazione 
Donna Aiuta Donna di Alessandra Kusterman. 
L’evento è stata un’occasione per parlare di Tai-
vè grazie alla testimonianza diretta delle donne 
inserite nella piccola sartoria che, durante la ce-
na, ruotando come una sorta di libro vivente ci 
hanno permesso di conoscere la loro storia e il 
loro percorso verso l’emancipazione.  
L’idea di fondo, sin dall’inizio da parte di Cari-
tas, è stata quella di fornire strumenti concreti 
ed efficaci per accompagnarle in percorsi di rea-
le inserimento nel tessuto sociale, favorendo 
l’integrazione con la società e la cittadinanza 
milanese. Partire dalle donne, significa partire 
dalla loro forza e creatività, dalla loro cultura 
della cura per le persone e le cose permettendo 
loro di rompere l’isolamento e, in alcuni casi, 

di abbandonare i luoghi ristretti del campo e 
uscire dall’invisibilità. Accedono al progetto at-
traverso il passaparola, segnalazioni, associa-
zioni, perché molto spesso sono donne che usu-
fruiscono già di qualche sostegno e servizio di 
accompagnamento. Il loro percorso formativo 
in affiancamento ha la durata di due anni nei 
quali iniziano a imparare il lavoro specifico della 
piccola sartoria.  
L’esperienza avviene nella bottega di Taivè che. 
dopo essere transitata da via Bezzecca, oggi è 
in via Carpi, angolo via Wildt, in zona Lambrate 

in uno spazio affittato dall’Aler. Al termine dei 
due anni ricevono supporto nella ricerca attiva 
del lavoro in collaborazione con la Fondazione 
San Carlo e con Mestieri Lombardia con cui è in 
essere una relazione di segnalazioni reciproche 
di opportunità e di necessità di inserimenti. 
Molte di loro hanno trovato e trovano una oc-
cupazione lavorativa anche in campi diversi 
dalla sartoria, nell’assistenza alle persone fra-
gili, al servizio mensa, per citarne alcuni. 
L’obiettivo è proprio quello di fornire loro 
l’esperienza e le competenze sia di base che tra-
sversali per potersi orientare nel mercato del 
lavoro e per potersi realizzare e sentire parte di 
una comunità. 
Se passate da via Carpi, sicuramente le vedrete 
chine tra svariate stoffe colorate, indaffarate in 
rammendi, riparazioni, piccoli lavori sartoriali 
anche su commissione. Fermatevi, non esitate 
ed entrate: saranno felici anche solo di farvi un 
saluto! 

Azzurra Sorbi

Taivè: un filo per l’integrazione

“Uno spazio dedicato alle donne, 
per incontrarsi, ricevere in-
formazioni, orientamento e 
sostegno nell’ambito del la-

voro e del benessere personale e familiare”. È 
una delle frasi del post in evidenza sulla pagina 
Facebook  www.facebook.com/spaziodonna-
weworldcorvetto. Poche parole che descrivono 
in modo chiaro e sintetico ciò che le donne pos-
sono trovare quando si presentano nella sede 
di Spazio Donna WeWorld Corvetto con il loro 
bagaglio di vita e di esperienze, talvolta segnato 
da disagio e difficoltà.  
Aperto nel giugno 2021, lo spazio in via Romilli 
4 in un anno ha accolto circa 100 donne, in molti 
casi straniere. «Il nostro programma - spiega 
Sabrina Vincenti, coordinatrice progetti per le 
donne Italia - si prefigge di prevenire la violen-
za contro le donne nelle sue varie forme, di fa-
vorire l’emersione della violenza sommersa e 
di quella assistita sui bambini, prendendosi cura 
delle donne più a rischio per accompagnarle in 
progetti di autonomia personale, sociale, lavo-
rativa». Le persone che arrivano qui vengono 
prese in carico da operatrici antiviolenza spe-
cializzate per intraprendere percorsi di eman-
cipazione, aggregazione, autodeterminazione 
e nei casi più gravi di protezione e assistenza 
legale e psicologica. «Il nostro - spiega Mara, 
operatrice Spazio Donna WeWorld - è un lavoro 
di co-progettazione, di accompagnamento, non 
ci sostituiamo mai alle donne; noi siamo qui per 
ascoltare, orientare, definire insieme a ognuna 
di loro quale sia il suo obiettivo». 
L’ambiente di questa sede è bello, curato, ac-
cogliente; l’intento è far sentire come a casa co-
loro che in momenti di difficoltà, fragilità, vul-
nerabilità si rivolgono alla struttura per avere 
consulenze, affrontare problematiche di vario 

tipo come il lavoro, la relazione con il partner, 
la genitorialità o per frequentare le varie atti-
vità, tutte gratuite, come i corsi di Italiano o 
quello digitale di base. «La finalità ultima del 
nostro spazio - afferma Mara - è offrire alle 
donne l’opportunità di diventare cittadine con-
sapevoli, cittadine attive. Per questo, bisogna 
acquisire una serie di competenze, attivare ri-
sorse proprie e soprattutto avere la possibilità 
di sperimentarsi e Spazio Donna è uno spazio 
protetto, sicuro in cui potersi sperimentare in 
questo».  
L’équipe è al femminile: una coordinatrice, 
operatrici di accoglienza - psicologa e pedago-
gista, entrambe operatrici antiviolenza - con-

sulente legale, tante 
volontarie, un’esperta 
ucraina che si sta occu-
pando di tutta l’assi-
stenza e l’integrazione 
delle sue connazionali 
per le quali è stato re-
centemente attivato 
anche un corso base di 
Italiano. 
Gli Spazi Donna in Italia sono presenti in molte 
città ed esiste un programma nazionale in cui i 
progetti condividono obiettivi e metodologia. 
«Sono luoghi di prossimità – precisa Sabrina 
Vincenti – ma anche spazi di cultura e di alfa-

betizzazione affettiva e relazionale, di empo-
werment inteso come rafforzamento e poten-
ziamento delle donne, di superamento delle di-
seguaglianze economiche, sociali e culturali. 
Nei nostri spazi sono attive anche aree child ca-
re». Proprio ai più piccoli sono riservati am-
bienti allegri, colorati, con tanti giochi, libri, 
tavoli e sedie a loro misura. Lo scopo è duplice: 
consentire alle donne-mamme di partecipare 
alle attività portando con sé i figli che possono 
divertirsi nella stanza accanto e al tempo stesso 
permettere a operatrici esperte di osservare i 
bimbi per rilevare eventuali problemi gravi o 
addirittura casi di violenza.  
A Milano la scelta di aprire la sede in questo 
quartiere del Municipio 4 si è rivelata positiva.«Ci 
siamo inseriti in punta di piedi all’interno della 
rete di quartiere Corvetto, già molto attiva – rac-
conta Sabrina Vincenti – e collaboriamo con i 
servizi sociali, consultori, progetti Qu.Bi e WeMe 
e con molti enti del terzo settore, in particolare 
con le organizzazioni che lavorano sui temi del 
femminile e della maternità, per evitare sovrap-

posizioni e ottimizzare 
le risorse».  
In un periodo in cui in 
Italia, secondo i dati del 
2021, 89 donne ogni 
giorno subiscono qual-
che forma di violenza di 
genere e i femminicidi, 
che rappresentano il 
40% di tutti gli omicidi 
commessi, sono in au-

mento– 109 fino al 21 novembre, l’8% in più 
rispetto agli stessi mesi del 2020 - luoghi come 
Spazio Donna WeWorld Corvetto sono vera-
mente preziosi. 

Lidia Cimino

Spazio Donna WeWorld Corvetto

Da un anno al Corvetto, un luogo di incontro,  
di partecipazione, di ascolto e di condivisione  
per le donne

Da sinistra: Azzurra Sorbi, Alessandra Kusterman, Suor Claudia e Stefania Aleni

Finora, circa 70 donne di 21 
nazionalità hanno beneficiato 
delle opportunità offerte da 
Spazio 3R
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Occhiali, lenti 
a contatto, liquidi 

Fototessere 
Lenti extrasottili  

progressive - bifocali 
Occhiali per bambino, 

occhiali e maschere 
graduate per sub 

 
 

Via Lomellina 11  
 20133 Milano 

Tel e fax 02 76118484 
gfedeliottica@tiscali.it 

www.otticafaedelimilano.it 

L a tutela dei diritti delle per-
sone con disabilità è un 
principio di solidarietà so-
stanziale per la nostra so-

cietà e il nostro progredire. 
Le attività svolte da ANS -Associa-
zione Nazionale Subvedenti dal 1970 
rappresentano un supporto signifi-
cativo per tutti coloro che sono affetti 
da disabilità sensoriale visiva.  
Incontriamo Carla Mondolfo, vice-
presidente di ANS e Ida Pagani, socia 
e volontaria, presso l’Ausilioteca rea-
lizzata nella Biblioteca Val-
vassori Peroni.  
Qual è stata la motivazione 
che ha ispirato l’istituzione 
dell’associazione? 
«È nata per volontà dei ge-
nitori di bambini che fre-
quentavano la scuola per ambliopi di 
via Clericetti, insieme alla Direttrice 
del Centro Oculistico Infantile, per 
condividere  problemi ed esperienze 
faticose, quali ad esempio trovare 

scuole idonee. Si voleva  sottolineare 
l’importanza di far utilizzare il resi-
duo visivo ai bambini ipovedenti. La 
legge che ha sancito il diritto allo stu-
dio e all’inserimento è del 1977 e nel 
1970 c’erano solo scuole speciali, per 
bambini sordi, per bambini ambliopi 
e l’Istituto dei Ciechi. 
La sede nazionale è a Milano, quali 
sono le iniziative in essere? 
«L’operatività è soprattutto in Lom-
bardia, raggiungiamo tutta l’Italia nel 
senso che chiunque può venire da 

noi, pubblichiamo un noti-
ziario e una newsletter e or-
ganizziamo eventi itineran-
ti. Abbiamo avuto spesso 
utenti residenti di zona 4». 
Ci presenti l’Ausilioteca e 
l’assistenza che offrite. 

«Questo non è tanto un luogo ma si 
tratta del Servizio Tommaso, già at-
tivo in precedenza nella sede di via 
Volontari del Sangue 1 ed è offerto dai 
nostri volontari in uno spazio pub-

blico. È l’unico posto in Italia che ab-
bia una biblioteca con una Sezione 
Ipovedenti, dove le persone possono 
venire a provare gli ausili di marche 
e modelli diversi. Ci sono video-in-
granditori,  tablet e smartphone, lenti 
di ingrandimento e software». 
Voi collaborate con le scuole per 
progetti specifici? 
«Proponiamo l’intervento di una no-
stra tiflologa, persona specializzata 
nell’aiutare rispetto alla scelta delle 
tecnologie e delle strategie per riu-
scire ad affrontare i problemi della vi-
ta scolastica, dalle materne alle su-
periori. I bambini, oltre all’insegnante 
di sostegno, hanno diritto all’assi-
stente alla comunicazione sensoriale. 
Abbiamo seguito nell’ultimo anno 
trenta bambini, con una progettualità 
mirata ai bisogni di ognuno». 
Abbiamo notato durante la Civil we-
ek di maggio scorso i vostri eventi 
«Vedere l’arte attraverso le parole” 
«È il progetto DescriVedendo, stu-

diato per rendere accessibile la cul-
tura alle persone con disabilità visiva, 
presentando percorsi di visite inclu-
sive nei Musei; vi hanno aderito il Ca-
stello Sforzesco, la Pinacoteca di Bre-
ra e il Museo del Novecento».    

Il proposito con cui l’Associazione 
Nazionale Subvedenti si presenta è 
«Dare di più a chi vede meno», un 
impegno reale e ammirevole.  
 

Antonella Damiani 

ANS - Associazione Nazionale Subvedenti 

L’Ausilioteca presso la Biblioteca Valvassori Peroni

M aria Celeste è stata una mia stu-
dentessa al Liceo Virgilio, quella 
che tutti gli insegnati vorrebbero: 
interessata, studiosa, ottimo ca-

rattere, collaborativa. Grazie alla sua disponi-
bilità, ai tempi mi aveva anche dato una mano 
con la distribuzione di QUATTRO. Naturale 
quindi che si impegnasse nel volontariato prima 
e scegliesse un lavoro in ambito sociale poi.  
Quando ho letto una sua intervista sul sito del-
l’Associazione Berardi, ho subito chiesto di po-
terla pubblicare anche su QUATTRO per i nostri 
lettori. S.A. 
 
Maria Celeste, tra le più 
assidue volontarie ed 
ora collaboratrici del-
l’Associazione, ci rac-
conta la sua esperienza 
e i progetti ambiziosi 
che da giovane e appas-
sionata psicologa sta 
sviluppando per i bam-
bini e ragazzi dell’Asso-
ciazione. 
Come hai conosciuto 
l’Associazione Berardi? 
«Ho conosciuto Luisa 
Berardi Onlus molti anni 
fa, quando ero una bam-
bina e abitavo proprio in uno dei palazzi che 
si affacciano sui locali dell’Associazione. Era 
uno spazio grande, libero, con pochi arredi, 
le attività non erano strutturate come lo sono 
oggi. I bambini, che popolavano i cortili dei 
due caseggiati, piano piano hanno iniziato a 
frequentarla. Si dipingeva, si ballava, si in-
ventavano spettacoli e si organizzavano feste, 
successivamente si è strutturato il doposcuola 
e il centro estivo “Intreccio di tracce”». 
Qual è il tuo ruolo nell’associazione? 
«Nell’arco degli anni sono stata utente, vo-
lontaria e collaboratrice. Attualmente gesti-
sco, come educatrice, lo spazio ludico-crea-

tivo dedicato ai bambini di sei anni. Ogni sa-
bato propongo un laboratorio creativo e 
l’ascolto di una storia e presto con l’arrivo 
della bella stagione spero di poter fare molte 
attività e letture anche all’aperto».  
A quali progetti stai lavorando? 
«Oltre a quelli citati, un progetto al quale sto 
lavorando è una proposta dedicata ai ragazzi 
delle scuole secondarie, perché ci siamo resi 
conto che, dopo due anni di restrizioni, i ra-
gazzi sono diventati molto più solitari e non 
cercano le occasioni di svago al di fuori della 

scuola. La proposta è 
quella di sfruttare i locali 
dell’associazione e il 
quartiere per ri-trovarsi 
e per stare insieme. Le 
idee dei giovani sono 
molto varie: c’è chi vor-
rebbe dedicarsi a pro-
getti più artistici, come 
la street art oppure chi 
vorrebbe organizzare 
tornei sportivi o cacce al 
tesoro per il quartiere».  
Progetti futuri in asso-
ciazione? 
«In quanto psicologa mi 
piacerebbe molto intro-
durre dei gruppi di pa-

rola per adolescenti o fare delle serate a tema, 
dove affrontare quelli che sono considerati i 
temi “caldi” in questa fase particolare dello 
sviluppo». 
Raccontaci qualche episodio che ti è rimasto 
nel cuore 
«Di episodi ce ne sarebbero davvero tanti e di 
divertenti, quello che porto nel cuore sono si-
curamente gli incontri e le storie dei tanti 
bambini e ragazzi conosciuti negli anni, le re-
lazioni e le amicizie fatte. Per alcuni l’Asso-
ciazione è un luogo di passaggio, ma per mol-
ti, come me, è stato ed è un luogo di crescita 
e di occasioni personali e professionali».

Maria Celeste: dal volontariato  
al lavoro presso l’Associazione Bererdi 

I l genio assoluto di Marcel 
Duchamp ci ha lasciato in 
eredità, tra le tante perle, 
la convinzione che “non 

tutti gli artisti sono giocatori di 
scacchi ma tutti i giocatori di 
scacchi sono artisti”. Ne conse-
gue che in zona 4 possiamo fre-
giarci a buon diritto della pre-
senza di un artista della scac-
chiera, in erba ma assai pro-
mettente, che sta bruciando le 
tappe in Italia e all’estero e di 
cui probabilmente risentiremo 
parlare. Oltretutto il ragazzo è 
sveglio, maturo e riflessivo, 
tanto da meritare un approfon-
dimento su queste pagine. Lui si 
chiama Ignazio Arena, ha 18 an-
ni e frequenta l’ultimo anno del 
liceo classico Berchet. Le idee 
sono già piuttosto chiare, l’anno 
prossimo frequenterà un corso 
all’Università Cattolica in Eco-
nomia Aziendale e uno dei suoi 
più grandi sogni è quello di an-
dare a studiare all’estero.  
Qui però vogliamo capire meglio 
dove e quando è nata la passione 
per gli scacchi e cosa lo affascina 
di questo gioco. «Tutto è co-
minciato quando avevo circa 10 
anni grazie a un amico che già 
sapeva giocare e che, in occasio-
ne di un corso proposto dalla 
scacchistica milanese alla scuola 
di via Decorati al Valor Civile, mi 
convinse a non sottovalutarne 
il divertimento. Da quel mo-
mento è nata la scintilla e si è 
sviluppata una vera e propria 
passione. Mi piace spesso pro-

vocare amici e conoscenti che 
praticano i più svariati sport di 
movimento dicendo che il mio è 
quello di scacchista. E ho ragio-
ne nell’affermarlo perché, no-
nostante in molti lo classifichi-
no solamente come semplice 
gioco da tavolo, gli scacchi sono 

un vero e proprio sport ricono-
sciuto dal CONI e quindi anche 
sport olimpico. Amo questo gio-
co da sempre, mi affascina il pa-
rallelismo che può avere con la 
vita e penso mi abbia aiutato e 
influenzato su questioni anche 
importanti e scelte da compiere. 
Negli scacchi, come nella vita, 
ogni mossa (scelta) condiziona 
quelle successive, non si può 
tornare indietro e per non tro-
varsi in situazione non gestibili 
in cui si è costretti a subire lo 
scacco matto, non avendo con-
siderato ciò che c’era da consi-
derare, occorre riflettere e pon-
derare i rischi a cui determinate 
mosse espongono».  
Visto il talento e i primi ottimi 
risultati sono ben presto arriva-

te le competizioni ufficiali. «Nel 
corso degli anni ho partecipato 
a diversi tornei nazionali e in-
ternazionali con non poche sod-
disfazioni. Sono stato campione 
regionale U14, campione pro-
vinciale U16 e U20, per diversi 
anni nella top 10 italiana U16». 
Non può mancare infine un pa-
rere sulla nostra zona e sulle sue 
prospettive di crescita, viste con 
la lente di un ragazzo appena 
maggiorenne. «Abito da sempre 
nel quartiere Forlanini e trovo 
che questa sia una delle migliori 
periferie della città, data la sua 
posizione di vicinanza al centro. 
Penso sia una delle zone con 
maggiori probabilità di svilup-
po, grazie ai progetti di riquali-
ficazione che la scorsa giunta e 
quella attuale stanno portando 
avanti: metro blu, riqualifica-
zione dello Scalo Romana, pro-
getto di Santa Giulia, investi-
menti di Gucci in via Mecenate 
e East Market che ogni mese è 
oggetto di grande interesse da 
parte dei milanesi». 
Anche uno sguardo vivace, aper-
to alle novità e proiettato deci-
samente al futuro non può però 
fare a meno di ancorarsi alle sue 
radici, alle sue passioni quoti-
diane che danno un senso al-
l’esistenza ogni santo giorno, in 
attesa della prossima mossa. 
Perché, citando lo scrittore Mac 
Orlan, “ci sono più avventure su 
una scacchiera che su tutti i mari 
del mondo”. 

Alberto Raimondi 

Ignazio Arena: un giovane 
artista della scacchiera
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IL VENTISETTE/9 

La semaforizzazione-parte seconda

N ella precedente puntata 
abbiamo parlato di AMAT 
(Agenzia Ambiente-Mo-
bilità-Territorio), titolare 

della Centrale di Controllo del Traf-
fico (CCT), che gestisce in remoto 
quasi tutta la rete semaforica di Mi-
lano, entrambi enti del Comune. È 
stata questa una decisione importan-
te in quanto ha consentito di avviare 
un protocollo d’azione e la sperimen-
tazione di un software tra la Sala Ope-
rativa dell’ATM (ubicata in via Monte 
Rosa) e la Centrale AMAT (ubicata in 
piazza Beccaria). Ciò permette non 
solo il controllo delle condizioni di 
traffico e l’aggiornamento dei mes-
saggi dei display posti alle fermate, 
ma anche l’adeguamento dei sema-
fori ai flussi veicolari. Sulla base della 
localizzazione dei mezzi pubblici il 
software centrale ne elabora le previ-
sioni di arrivo agli incroci e le invia 
alla CCT che attua le modifiche dina-
miche ai piani semaforici. L’obiettivo 
è far trovare “il verde” al mezzo pub-
blico in arrivo, limitando i tempi di 
attesa con conseguente aumento del-
la velocità commerciale e maggiore 
regolarità del servizio. Ora si dirà: 
«Ma stiamo continuando a parlare di 
sperimentazione». Ad oggi ancora sì. 
Il tema è alquanto delicato e trattato 
in modo “soft” anche a livello di cro-
naca cittadina perché non va dimen-
ticata la complessità dell’argomento 
che deve conciliare il  traffico veico-
lare e le esigenze del servizio pubbli-
co. A ciò va garantita soprattutto la 
sicurezza complessiva del sistema, la 

sua efficacia e la sua efficienza.  
A fine 2018 viene licenziato il proget-
to esecutivo che prevede il supera-
mento della versione manuale (era il 
manovratore a dare l’impulso per 
l’asservimento del semaforo con la 
cosiddetta “chiamata al verde”) per 
passare a quello completamente au-
tomatizzato. Una prima fase preve-
deva la predisposizione di quattro li-
nee tranviarie: il 7 (da piazzale Lago-
sta a Precotto, passando da viale Za-
ra-Fulvio Testi e Bicocca), il 14 (da 
Lorenteggio al Cimitero Maggiore), 
il 15 che è una linea di forza della pe-
riferia Sud (Gratosoglio), il 31 (dal 
quartiere Bicocca a Cinisello). A que-
ste si sarebbero aggiunte: il 4 (Cairo-
li-Niguarda Parco Nord), il 9 (stazio-
ne Centrale-stazione Porta Genova, 
passando lungo la circonvallazione 
esterna a Est), il 12 (ospedale Sacco-
viale Molise), il 24 (Ripamonti-Duo-
mo), il 27 (viale Ungheria-piazza 
Fontana).  
Abbiamo già parlato brevemente de-
gli scambi a Radio Frequenza (RF), da 
adottare secondo quanto previsto nel 
piano di attuazione. Questa tecnolo-
gia, oltre a garantire maggior sicu-
rezza di guida, contribuisce all’effi-
cacia di una serie di funzioni di cui si 
compone il sistema del preferenzia-
mento semaforico. Non a caso l’ap-
plicazione degli scambi RF è una delle 
prime opere a terra messe in atto 
(valga come esempio l’intervento in 
piazza Cinque Giornate) unitamente 
allo spostamento di alcune fermate 
ritenute troppo prossime agli incroci 

semaforici. Arriviamo così al 
2019/2020. Per rendere più veloce la 
nostra linea vanno ridotti i continui 
arresti e rallentamenti. Tra gli ele-
menti di valutazione c’è il numero 
delle fermate, la loro localizzazione 
e la distanza, fattori che incidono sui 
tempi di percorrenza della linea. Va 
però trovato un ragionevole compro-

messo nel privilegiare comunque le 
esigenze dei cittadini, perché stiamo 
parlando pur sempre di un servizio 
pubblico urbano. Gli interventi sulla 
linea “27” prevedevano inizialmente 
di eliminare: (a) tre coppie di fermate 
Ungheria-Del Liri, Mecenate civici 
77-79 e Marco Bruto, (b) due fermate 

singole: Corsica angolo Negroli an-
golo Battistotti Sassi, per un totale di 
otto fermate. Le giuste rimostranze 
dei cittadini, gli incontri tra istitu-
zioni e comitati fanno sì che l’Ammi-
nistrazione e l’ATM rivedano la de-
cisione iniziale confermando le sole 
eliminazioni di cui al blocco (a).  
Vediamo ora lo stato dell’arte della 
semaforizzazione, per quanto si è 
riusciti a sapere. Precisiamo che il 
piano semaforico è gestito dalla Po-
lizia Locale con il supporto di A2A e 
che sull’argomento, nonostante le ri-
sorse intellettuali e materiali finora 
messe in campo, aleggi una certa 
prudenza, se non scetticismo, affin-
ché in città possa essere generaliz-
zato questo sistema. La convinzione 
è che più in generale gli obiettivi di 
una maggior frequenza e velocizza-
zione del servizio debbano essere 
raggiunti in altro modo, anche dal 
punto di vista comportamentale dei 
vari attori, cittadini e utenti compresi. 
Sicuramente risultano più approccia-
bili quelle realtà dove il mezzo pub-

blico transita su una sede veramente 
protetta, ma l’attuale sviluppo della 
rete tranviaria non è certamente tra 
le più favorevoli. Se ci riferiamo alla 
linea 27 questa presenta solo un bre-
vissimo tratto protetto:  Repetti-
Marco Bruto-Mecenate, con cinque 
interruzioni semaforiche, mentre per 
tutto il resto del tracciato la sede è 
tutta promiscua, con quindici inter-
ruzioni semaforiche e cinque passag-
gi pedonali non asserviti.  È probabile 
quindi che si procederà per gradi sul 
tratto protetto, considerando il fatto 
che a breve dovrebbe partire la rea-
lizzazione della nuova metrotranvia 
13 (Repetti M4/Rogoredo AV) in pre-
visione del Giochi Olimpici Invernali 
del 2026. Per quanto riguarda il tratto 
promiscuo si sperimenterà probabil-
mente la cosiddetta “chiamata al 
verde” nei settori dove la lunghezza 
tra un semaforo e il successivo può 
garantire un margine di sicurezza. In 
questo caso il manovratore a bordo 
tram, approssimandosi al semaforo 
e su necessità, prenota il verde e il 
“sistema” gli darà o meno il via libe-
ra. Quest’ultima soluzione è già ap-
plicata in uscita dai depositi tranviari 
e su brevi tratti di alcune linee. Con-
cludiamo qui “la storia” di questa li-
nea, o meglio del suo tracciato, che 
nei decenni a seguire potrà subire an-
cora delle modifiche imposte dallo 
sviluppo del territorio,  nell’auspicio, 
comunque e sempre, che l’evoluzione 
sia fedele agli interessi del cittadino. 
 

Gianni Pola       

Il semaforo 
“intelligente” 
avrà senso solo 
se il tracciato è 
protetto.

U ccello estremamente vivace, anche se tendenzial-
mente solitario, il merlo acquaiolo (Cinclus cinclus) 
nidifica lungo i corsi d'acqua, in genere di aree mon-
tane e collinari dove va a caccia di insetti e piccoli 

invertebrati. E proprio in questi contesti si può vedere zam-
pettare fra le rocce fino a scomparire, di tanto in tanto, sot-
t'acqua, per poi riemergere fra i flutti anche dopo qualche mi-
nuto. Ha dimensioni ridotte e appare paffuto, con testa grande 

e rotonda, becco sottile e appuntito, corte ali arrotondate e 
con forti zampe con cui saltella fra i massi. Insomma una pic-
cola palla color bruno ad eccezione di gola e petto, che sono di 
color bianco candido. Molto vispo, lo si distingue anche perché 
continua incessantemente ad "annuire" muovendo la testa in 
avanti e ad alzare e abbassare la coda. Non ci si può confondere 
nemmeno con le ballerine, aggraziate e dai colori più chiari. 
Purtroppo il merlo acquaiolo non è ancora visibile in città in 
quanto attratto da acque trasparenti e fresche. Ma quale sfida 
sarebbe riportarlo lungo un fiume rigenerato come per esem-
pio il Lambro, nel suo tratto milanese? Ce la faremo? Ai posteri 
la possibilità di giudicare. 

IL SUBACQUEO 
VOLANTE   
IL MERLO 
ACQUAIOLOMinuscole ballerine 

variopinte o can-
dide che danzano 
nel traffico mila-

nese, perlustrando ogni sin-
golo fazzoletto di verde urba-
no, alla ricerca di nettare: sono 
le farfalle!  
Comparse sul nostro pianeta 
più di cinquanta milioni di an-
ni fa, sono insetti che appar-
tengono all’ordine scientifico 
dei Lepidotteri. L’origine greca 
del termine si riferisce alla ca-
ratteristica principale delle lo-
ro ali che sono provviste di 
squame (lepis), minuscole 
strutture che ricordano per la 
loro forma e disposizione le 
tegole di un tetto. Si tratta di 
un importante gruppo di in-
setti studiato per moltissimi 
fenomeni: dalla lotta biologica, 
all’embriologia, al mimetismo, 
alla dinamica di popolazione e 
alla loro conservazione. Questi 
dati sono un prezioso archivio 
anche per gli studi sui cambia-
menti climatici. Le farfalle so-
no definite anche ‘specie om-
brello’ perché facilmente cam-
pionabili e ben conosciute, ci 
raccontano lo stato di salute 
dell’ambiente in cui vivono e 
soprattutto degli altri inverte-
brati che occupano lo stesso 
habitat, ma che sono difficili 
da notare e da monitorare. 
Le farfalle hanno un ciclo di 
vita straordinario: dall’uovo, 
al bruco, alla pupa o crisalide 
per concludersi con l’insetto 
adulto; è come se la farfalla vi-

vesse più vite sotto differenti 
spoglie. La loro alleanza con la 
vegetazione è alla base della 
vita del nostro pianeta. Anche 
se le piante che nutrono i bru-
chi sacrificano le loro foglie, 
troveranno nelle future farfalle 
il mezzo più efficace per po-

tersi riprodurre e diffondere. 
Alcune specie hanno un ciclo 
vitale legato a una sola specie 
vegetale altre invece, di gusti 
meno difficili, prosperano su 
diverse piante. A causa del-
l’imponente uso di pesticidi ed 
erbicidi in agricoltura e della 
frammentazione dei propri 
habitat, le farfalle rischiano 
oggi una drastica diminuzione, 

un declino senza precedenti. Il 
verde urbano e gli incolti as-
sumono quindi l’importante 
ruolo di corridoi ecologici, un 
tramite fra la città e la campa-
gna, fra la città e i boschi, con-
sentendo il fluire delle specie 
da un habitat all’altro, passan-
do per l’ecosistema urbano.  
Per questo è necessario ricon-
siderare il concetto di paesag-

gio e di verde cittadino. Le zo-
ne ad incolto dove predomina-
no le piante spontanee, che noi 
definiamo erbacce, perché non 
rientrano nel nostro pensiero 
di pulizia e di giardino ordina-
to, sono i luoghi ideali per le 
farfalle e gli altri insetti impol-
linatori. È quindi sempre più 
urgente che l’Amministrazio-
ne pubblica gestisca lo sfalcio 
dei prati in modo oculato e la-
sci alcuni angoli di natura 
spontanea. 
Creare corridoi ecologici di-
venta allora una delle sfide per 
un futuro più attento all’am-
biente: si moltiplicano infatti 
le iniziative in tal senso, in Ita-
lia e nel mondo per la tutela e 

la creazione di queste auto-
strade verdi nelle quali le far-
falle hanno una corsia prefe-
renziale. Ne è un bell’esempio 
il ‘nostro’ “Miglio delle Far-
falle”, che da appena un anno 
è già diventato un’oasi verde 
al centro di una delle strade più 
trafficate di Milano, tra piaz-
zale Corvetto, viale Brenta e via 
Tagliamento, con la prospet-
tiva di realizzare un vero per-
corso lungo tutto il tratto di 
corso Lodi, attraverso la crea-
zione di aiuole con essenze a 
fiore in grado di attirare gli in-
setti impollinatori. L’obiettivo 
è quello di rendere questo spa-
zio più fruibile e vivibile a tutti 
i cittadini, che sono anche par-
te attiva del progetto nella ge-
stione e nella cura del verde, 
ma non solo. I cittadini, sono 
anche citizen scientists grazie 
all’utilizzo della piattaforma 
online di GuardaMI per map-
pare e condividere le segnala-
zioni sugli insetti impollina-
tori. A tal proposito, se non lo 
sapete, sono 20 le specie di 
farfalle che si possono ammi-
rare nella nostra zona, quin-
di… attendiamo le vostre os-
servazioni!  
Inviatele attraverso il sito 
www.guarda.mi.it o via mail a 
marinova@rocketmail.com 
con data e indirizzo dell’avvi-
stamento.  
I disegni sono degli studenti 
del Liceo Artistico di Brera! 
 

Marina Nova 

Aglais io

Cupido argiades maschio

Vanessa atalanta

LE FARFALLE 
CURIOSI PER NATURA
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Chiama o scrivi per info Laura 351.7988911

Inizia la giornata con un frullato Herbalife per un’integra
zione alimentare a sostegno del tuo benessere e defini
zione fisica. Presente in oltre 94 paesi da oltre 40 anni 
Herbalife è leader nel settore dei sostituti del pasto, degli 
integratori alimentari e dei prodotti per la cura della pelle.

Il prossimo  
numero di  

 
 
 
 

esce il giorno  
7 settembre 2022

Accademia Dell’arte Dello Spettacolo  

in collaborazione con QUATTRO 

Vi invita ad assistere gratuitamente all’opera  

RIGOLETTO 
di Giuseppe Verdi 

rappresentata dagli allievi dell’ADADS ACADEMY  
con la direzione musicale del maestro Marco Beretta  

e la regia di Alberto Oliva 

Appuntamento il 12 e 13 luglio alle ore 16  
presso il Teatro dell’Accademia, 

via G.B. Nazari 3 (ad. viale Campania) 

Prenotazioni a quattro@fastwebnet.it 

D’ora in poi, vietato dire “non lo 
sapevo”: la donazione di midollo 
osseo può salvare una vita, ga-
rantendo la massima sicurezza a 

donatori e donatrici. Tante sono le iniziative di 
sensibilizzazione sul territorio, per un tema di 
cui si ignora ancora troppo: «effettivamente la 
disinformazione è tanta, e il nostro primo scopo 
è quello di diffondere la cultura della donazio-
ne», conferma Rosanna Favulli, coordinatrice 
provinciale di ADMO (Associazione Donatori 
Midollo Osseo). «Ci tengo a dire che molte delle 
nostre azioni riguardano anche il municipio 4», 
esordisce, per poi aggiungere che «questa fetta 
di territorio è la mia casa: sono qui da sempre, 
con un impegno che va avanti da decenni». Ro-
sanna è piena di luce e passione, come le cose 
che fa: una vita tra il volontariato in città, la 
clownterapia negli ospedali, l’impegno anche 
politico negli anni ’90 nella vecchia zona 4. Le 
faville di un vulcano che sembra non spegnersi 
mai: «c’è ancora tanto da fare: pensare che nel 
1990, quando ADMO è nata, di leucemia si par-
lava ancora a bassa voce!».  
Parlando di donazione del midollo, la meta-
fora più usata è quella del match tra donatore 
e paziente… 
«Sì, e le app d’incontri non c’entrano nulla! Il 
trapianto di midollo osseo e di cellule staminali 

permette di curare diverse malattie del midollo 
osseo, del sangue e del sistema immunitario, 
altrimenti inguaribili: leucemie, linfomi, mie-
lomi, talassemie, disordini congeniti dell’età 
pediatrica e, in casi particolari, malattie au-
toimmuni e tumori solidi. Il fatto è che solo una 
persona su 100.000 è compatibile con il “pac-
chetto genetico” del ricevente, che ha nella do-
nazione l’unica possibilità di guarigione». 
Tra familiari la compatibilità genetica non è 
più alta? 
«Questo è un altro falso mito: si verifica solo 
una volta su quattro tra fratelli e sorelle, e mai 
tra genitori e figli o tra zii e cugini». 
Come si diventa potenziali donatori o donatrici? 
«Parte tutto dall’iscrizione ad ADMO (info sul 
sito). È necessaria l’analisi di un campione di 
sangue (tipizzazione), a cui segue l’inserimento 
nel Registro Italiani Donatori Midollo Osseo. 
Può essere tipizzato qualsiasi under 36 che goda 
di buona salute: è un banale prelievo effettuato 
da personale qualificato, e ADMO assiste il do-
natore in ogni fase del percorso». 
Che succede una volta entrati nel registro? 

«Può non succedere niente per anni: solo se il 
profilo del donatore coincide con quello di un 
potenziale ricevente si avviano le procedure di 
donazione vera e propria. Il midollo osseo non 
va confuso con il midollo spinale: si tratta di un 
tessuto semiliquido situato negli spazi interni 
delle ossa del corpo, che contiene le cellule sta-
minali emopoietiche. Due sono le modalità di 
donazione: dalle ossa del bacino, o attraverso 
il prelievo di sangue periferico. In entrambi i 
casi, sono piccole operazioni sicure e non do-
lorose per il donatore, sempre tutelato anche 
sul piano legale». 
Donare è un grande atto di amore, insomma. 
«La donazione di midollo è anonima, gratuita 
e volontaria, e può portare alla sopravvivenza 
una persona a noi vicina o lontana. La disponi-
bilità dei donatori finisce in un enorme database 
mondiale: donare significa restituire una spe-
ranza di vita a una persona che potenzialmente 
vive dall’altra parte del globo!» 
A proposito di attività sul territorio, cosa c’è 
all’orizzonte? 
«Ci fa piacere segnalare l’ADMO Run, nella se-
rata dell’11 giugno, al Parco di Monza (info su 
admolombardia.org); è un evento in cui vor-
remmo coinvolgere anche tante e tanti milanesi. 
E poi abbiamo in calendario diversi momenti 
di tipizzazione; a settembre a Milano ricomin-

ceremo con il Match It Now, con gazebo nelle 
piazze e colloqui con medici. Nel frattempo, 
continuiamo le attività di sensibilizzazione in 
scuole e università, con i nostri testimonial che 
ci danno una grande mano (nella foto, Rosanna 
con Mirko Antonioli, del direttivo lombardo, e 
Fabrizio Biggio, volto noto e storico ambascia-
tore ADMO). Fare del bene fa bene: provare per 
credere!» 
 

Emiliano Rossi 

Tra i progetti con cui ADMO collabora, da 
segnalare anche Rice4Change, raccolta fondi 
promossa da un gruppo di giovani di zona (tra 
cui l’autore di questo articolo).  
Trovare un donatore 
compatibile è come 
scorgere un chicco d’oro 
in due chili di riso: questa 
la metafora che ha 
ispirato l’iniziativa. 
Maggiori info 
inquadrando il QR code.

Gente col midollo 
Donare il midollo osseo per restituire vita:  
intervista alla coordinatrice provinciale di ADMO

L a ricorrenza del 50° anniversario della 
fondazione del Teatro Franco Parenti 
(vedi numeri febbraio e marzo 2022), 
più che occasione per celebrare il pas-

sato, continua a rivelarsi valido pretesto per 
proiettarsi nel futuro, in dialogo costante con 
le complessità del mondo contemporaneo. Dopo 
il visionario Verso il futuro, spettacolo allestito 
lo scorso maggio ai Bagni Misteriosi, questo 
mese luci puntate su “La Grande Età”, progetto 
culturale in partnership con la Fondazione Ra-
vasi Garzanti, realtà milanese impegnata nella 
valorizzazione delle potenzialità della terza età 
e nel miglioramento delle condizioni di vita de-
gli anziani, sensibilizzando cittadini e istitu-
zioni sul tema della longevità.  
«L’invecchiamento della popolazione ci mette 
di fronte a mutamenti sociali, demografici ed 
economici. Partendo dall’esperienza che il no-
stro teatro ha acquisito in tanti anni di attività, 
con questo progetto vorremmo contribuire al 
superamento di una visione della vita ancora 
troppo spesso orientata a considerare le sue di-
verse fasi in modo schematico e divisorio – 
spiega Andrée Ruth Shammah -. Vorremmo 
stimolare un ribaltamento culturale intorno al 
concetto di terza età. Intanto rinominandola 
“grande” e mettendone quindi in luce le auten-
tiche potenzialità creative, a ribadire il ruolo 
attivo degli anziani in ambito comunitario, lon-
tano dai soliti stereotipi. Il Parenti metterà a di-
sposizione energie, proposte, anime e spazi per 
creare, ancora una volta, qualcosa di nuovo ri-
partendo da sé, continuando a offrire alla città 
e alle future generazioni il dinamismo della sua 
solida storia». 
Il teatro, da sempre ideale luogo di omaggi ai 
“grandi vecchi”, sarà dunque terreno fertile per 
approfondire questa riflessione, attraverso più 
scambi possibili tra diverse generazioni. Questo 
mese Gioele Dix, nei panni di regista, dirige 

Paolo Hendel ne La Giovinezza è sopravvalutata, 
ironica confessione sugli anni che passano. E 
poi musica con il noto trombettista jazz Enrico 
Rava e Francesco Grillo al pianoforte in Concerto 
in duo e ancora Charlotte Rampling in Shake-
speare-Bach, originale suite basata su sonetti 
di Shakespeare e musiche di Bach, accompa-
gnata dalla violoncellista Sonia Wieder-Ather-

ton (11 e 12 luglio, Arcimboldi). Da segnalare a 
giugno anche gli approfondimenti tematici su 
invecchiamento e longevità, tenuti da nomi del 
mondo della cultura e della scienza: Giulio Busi 
(professore di studi ebraici alla Freie Universität 
di Berlino), Silvio Garattini (medico e Presidente 
dell’Istituto Mario Negri) e Michele Mirabella 
(autore e conduttore televisivo). 
Gli appuntamenti di questo calendario multi-
disciplinare, inaugurato a marzo con lo spet-
tacolo Visite dei Gordi, proseguiranno con nu-
merose altre iniziative, rappresentazioni tea-
trali e di danza, incontri, concerti, mostre e la-
boratori insieme a grandi artisti, fino al 2023 – 
in programma anche una rassegna cinemato-
grafica e un contest fotografico. Per aggiorna-
menti http://teatrofrancoparenti.it/.  
 

Luca Cecchelli

I l 18 giugno dalle 17 in piazza Insubria si 
svolgerà una grande Caccia al Tesoro per 
il quartiere aperta a tutti. Attraverso la 
caccia al tesoro il pubblico avrà la possi-

bilità di scoprire angoli poco conosciuti del 
quartiere, valorizzandoli. 
Il gruppo informale degli Urban Sketchers si 
ritroverà per ritrarre collettivamente angoli e 
scorci della città. 
Al termine, un intervento 
istituzionale di un/una rap-
presentante del Municipio 4, 
e il racconto del progetto Di-
stretto dell’Inclusione, che 
partirà nei prossimi mesi. 
Verranno esposti i disegni de-
gli Urban Sketchers e le opere in terracotta pro-
dotte da Terracò, create proprio per la caccia al 
tesoro del 18 giugno. 
 
La festa è patrocinata dal Municipio 4 e finan-
ziata dal progetto europeo Open City, promosso 
in collaborazione con Project School s.r.l. e l’as-
sociazione Culturale Todo Modo Film and 
Theatre, storica associazione milanese con sede 
proprio nel quartiere Molise Calvairate. 

IL DISTRETTO DELL’INCLUSIONE 
Il gruppo al femminile costituitosi all’interno 
del progetto Open City si pone come obiettivo 
la creazione di un Distretto dell’Inclusione, che 
avrà sede nel quartiere Molise Calvairate, e 
comprenderà associazioni, enti, organizzazioni 
del terzo settore, ma anche cittadini attivi e le 
istituzioni presenti sul territorio: l’obiettivo è 

creare un luogo aperto 
a tutti, in cui le asso-
ciazioni possano in-
contrarsi, e incontrare 
i cittadini. Un labora-
torio di cittadinanza 
in cui promuovere 
buone pratiche e raf-

forzare le reti tra gli enti milanesi, che hanno 
come obiettivo la promozione del benessere e 
della vivibilità dei quartieri, attraverso l’arte e 
la cultura. 
 
Per informazioni:  
fodomodofilmandtheatre@gmail.com  
facebook.com/TodoModoFilmAndTheatre/  
Link al progetto: 
http://projectschool.eu/progetto/open-city/ 

“La Grande Età” 
Prosegue al Franco Parenti la rassegna culturale  
sul tema della longevità  

Festa Insieme nel quartiere Molise Calvairate

Nel caso del midollo 
osseo, la compatibilità 
tra donatore e 
ricevente è solo dello 
0,001%: per salvare 
una vita, l’iscrizione al 
registro può essere 
decisiva

Enrico Rava e Francesco Grillo



12  giugno-luglio 2022

TEATRI 

TEATRO SPAZIO 
TERTULLIANO 

Via Tertulliano 68 – tel. 02 49472369 

10-11 giugno ore 20.30 /12 giugno ore 20 
LA MARATONA DI NEW YORK 
Drammaturgia di Edoardo Erba - Diretto e 
interpretato da Giacomo Andrea Faroldi e 
Pietro Cerchiello - Produzione Teatro Spazio 
Tertulliano 
 
15 e 16 giugno ore 18 
Progetto TEATRO DANZA 
SYMPHONIA 
A cura di Matteo Bittante - con Sofia Magnani  
Per info e biglietti: 
biglietteria@spaziotertulliano.it 

 

TEATRO OSCAR DESIDERA 
Via Lattanzio 58/A - info@oscar-desidera.it 

13 giugno ore 18.30 
IL TEATRO DEL LUNEDI’ 
Parlare di tutto: città, poesia, politica, arte, 
musica, linguaggio, educazione, natura, 
sport… 
Diretto da Gianmarco Bizzarri e Mattia 
Gennari 
 

TEATRO FRANCO PARENTI 
Via Pierlombardo 14 – www.teatrofrancoparenti.it 

14 giugno ore 21.15 
MICHELE SERRA. TRENT’ANNI DOPO 
Monologo sul mestiere di scrivere, con i suoi 
inganni, la sua fatica, la sua meraviglia 
Di e con Michele Serra 
 
15 giugno - 2 luglio 
R.A.M. 
Si può cancellare la memoria, estirparla come 
si fa con un arto malato? 
Di Edoardo Erba - Regia di Michele Mangini  
 
16 giugno ore 18.30 
UNO, LA FIAMMA CHE BRUCIA LE 
APPARENZE 
Lezione di Giulio Busi nell’ambito del ciclo 
d’incontri La grande età a cura di Irene La 
Scala 
 
16 giugno ore 21.25 
CONCERTO IN DUO 
Musiche da film dei grandi autori italiani, 
composizioni originali di Rava, standards 
jazz, musiche brasiliane - Con Enrico Rava 
(tromba) e Francesco Grillo (pianoforte) 
 
21 - 26 giugno  
LA GIOVINEZZA È SOPRAVVALUTATA 
Con Paolo Hendel - Scritto da Paolo Hendel e 
Marco Vicari – Regia di Gioele Dix  
 
27 giugno ore 21 
BREAKING ITALY PODCAST 
Ultima intervista condotta da Alessandro 
Masala

30 giugno ore 18.30 
ELISIR DI LUNGA VITA? DISEGNARE 
STRADE NUOVE 
Con Silvio Garattini e Michele Mirabella 
 
5 luglio 2022 
IL SOGNO DI UNA COSA 
Omaggio a P.P. Pasolini - Di e con Elio 
Germano e Teho Teardo  
 
12 luglio ore 21 
Presso TAM – Teatro Arcimboldi 
SHAKESPEARE – BACH 
I sonetti dell’uno fanno eco alle suite per 
violoncello dell’altro. 
Voce Charlotte Rampling, direttore e 
violoncello Sonia Wieder-Atherton 
 
19 luglio ore 21.15 
IL MERCANTE DI LUCE 
Dal romanzo di Roberto Vecchioni, voce 
narrante Ettore Bassi – Regia di Ivana Ferri 
 
26 luglio ore 21.15 
LA PAROLA CANTA 
Un concerto, un recital, una festa fatta di 
musica, poesia e canzoni che celebra Napoli - 
Con Toni e Beppe Servillo e il Solis String 
Quartet 

 

TEATRO MENOTTI  
FILIPPO PEREGO 

Via Ciro Menotti 11 

Venerdì 10 giugno ore 20 

L’ISOLA CHE NON C’ERA  
Gara00 e The Crowsroads 
Concerto live con Giuseppe Garavana 
 
Sabato 11 giugno ore 20 
TRA IL CLASSICO E IL ROMANTICO 
Quintetto del Conservatorio della Svizzera 
Italiana 
Musiche di W.A. Mozart e J. Brahmas 
 
Domenica 12 giugno ore 20 
SENECA NEL TRAFFICO 
Di e con Riccardo Dal Ferro – Rick Dufer 
 
14 e 15 giugno ore 20 
SOLI COME I PINK FLOYD 
Scritto e diretto da Enrico Ballardini  
Con Enrico Ballardini e Helena Hellwig 
 
Giovedì 16 giugno ore 20 
EASY LIVING – LA VITA FACILE 
Proiezione film diretto da Orso  
e Peter Miyakawa 
 
18 e 19 giugno ore 20 
PREMIO SCINTILLE 2022 
Il concorso premia le compagnie teatrali 
professionali under 35 che hanno prodotto 
spettacoli sul tema della multiculturalità 
 
Domenica 26 giugno ore 17 
RESIDENZA PIETRO MARULLO  
– HERMANDAD 
Idea, regia e coreografia Pietro Marullo

23 e 24 giugno ore 20 

MUTA 
Regia di Valeria Fornoni - con Eleonora Fuser  
 
Dal 17 al 20 giugno  

SBAVA PIANGI AMA 
Mostra fotografica della giovane fotografa 
milanese Agnemag (Agnese Carbone) con 
immagini che riflettono la sua ricerca 
artistica concentrata sull’esperienza umana 
dell’esserci. 

SPETTACOLI 
EVENTI 

SPAZIO CLASSICA 
Via Ennio 32 

RACCONTI IN MUSICA 
Domenica 12 giugno ore 18 

UN ELEFANTE TRA VALZER E MINUETTI 
Elisa D’Auria, pianoforte 
Silvia Giulia Mendola, voce recitante 
Musiche di F. Poulenc e M. Ravel - Ingresso 
gratuito 

 

FESTIVAL SPIRITO  
DEL TEMPO  

TEATRI DEL SUONO D’OGGI  
 

STOCKHAUSEN A MILANO  
Direzione artistica di Laura Faoro 
12 giugno ore 18 
presso Nocetum - Via San Dionigi 77  

 

Stockhausen for Kids: TIERKREIS  
Massimiliano Viel, tastiere 
Fabio Peri, voce narrante 
Ingresso 15€/ bambini omaggio 
 

CASCINA CUCCAGNA 
Via Cuccagna ang. Muratori 

Dal 16 al 19 giugno  

LA FESTA DEI 10 ANNI  
DI CASCINA CUCCAGNA 
4 giorni di musica, incontri, mostre, 
laboratori e stare insieme per festeggiare: la 
città rigenerata, gli anni passati insieme alla 
comunità. 
Ingresso libero a tutte le attività. Info: 
info@cuccagna.org - www.cuccagna.org

ARCI BELLEZZA 
Via Bellezza 16/A 

FemminilePlurale 
Un ciclo di spettacoli capaci di toccare con 
delicatezza,coraggio e ironia, temi potenti e 
questioni irrisolte: storie personali e politiche 
di donne e uomini, di disparità e 
contraddizioni, di coraggio e di accettazione. 
Ingresso con tessera Arci - Biglietto 8 € 
17 giugno ore 21 
SEI DONNE CHE HANNO CAMBIATO  
IL MONDO: LE GRANDI SCIENZIATE  
DELLA FISICA 
Con Gabriella Greison 

 

BIBLIOTECA CALVAIRATE 
Piazza Insubria 3 sede provvisoria 

Sabato 25 giugno e sabato 9 luglio ore 17  
LETTURE NEI CORTILI 
Letture a tema nel cortile della biblioteca per 
bambini e famiglie.  
Per info e prenotazioni 
0288465801 c.bibliocalvairate@comune.mila
no.it  
 

GALLERIA AREA\B 
Via Passo Buole 3 - www.areab.org 

9-29 giugno 
MY BLACK SOUL – il lato oscuro dell’arte 
Mostra di David Cesaria in collaborazione con 
Seletti 
Orari: lun-gio h.10-18, ven h.10-17, sabato su 
appuntamento 

 

CASSINA PROJECTS 
Via Mecenate 76/45 – tel. 02 3928 4131 

Fino al 16 luglio 
TIGHTROPE 
Mostra collettiva dedicata al lavoro di Nour El 
Saleh (*1997, Libano), Ndidi 
Emefiele (*1987, Nigeria), Alessandro 
Fogo (*1992, Italia), Cecilia Granara (*1991, 
Arabia Saudita), Erna Mist (*1998, Islanda) 
e Tsai-Ling Tseng (*1991, Taiwan). 
 

WOW SPAZIO FUMETTO 
Viale Campania 12 - Tel. 02 49524744  

Fino al 18 settembre  
MEDIOEVO. STORIA, STORIE E MITO  
A FUMETTI 
Orari apertura: martedì-venerdì dalle 15 alle 
19, sabato e domenica dalle 14 alle 19. 
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